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DISCIPLINARE DI GARA TELEMATICA EUROPEA CON PROCEDURA APERTA 

PER L'AFFIDAMENTO DEI LAVORI IN TITOLO 

PREMESSE 

Con decisione a contrarre in TITOLO questa Amministrazione ha deciso di indire una gara a procedura 

aperta per l’affidamento dei lavori dettagliati in TITOLO.

L’intervento è dettagliatamente descritto nel progetto esecutivo e nasce dalle esigenze individuate nello 

stesso. 

La presente procedura aperta è interamente svolta tramite il Sistema di eProcurement della Pubblica 

Amministrazione raggiungibile all’indirizzo www.acquistinretepa.it, realizzato e gestito dal MEF (di 

seguito anche “Titolare del Sistema”), avvalendosi di CONSIP S.p.A., designata dal Ministero quale 

Responsabile del Trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 28 del Regolamento UE/2016/679, per 

le attività di realizzazione del Programma di razionalizzazione degli acquisti, tra cui la gestione del 

Sistema. Tramite il sito si accede alla procedura nonché alla documentazione di gara. 

Conformemente a quanto stabilito dall’art. 27 del D.Lgs. 36/2023 (di seguito il “Codice”), la pubblicità 

legale della presente procedura di affidamento è stata effettuata ai sensi degli artt. 84 e 85 del Codice, 

secondo le modalità previste dall’ANAC nella delibera n. 263 del 20 giugno 2023. 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 27, comma 2, del Codice, gli effetti giuridici degli atti della 

procedura di gara decorrono dalla data di pubblicazione nella BDNCP. 

Alla presente procedura di affidamento viene data adeguata pubblicità attraverso la pubblicazione: 

- del bando di gara sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea;  

- del bando di gara e della documentazione di gara sulla Banca dati nazionale dei contratti pubblici 

dell’ANAC; 

- del bando di gara e della documentazione di gara sul sito istituzionale di questa Stazione 

Appaltante accessibile all’indirizzo https://www.aeronautica.difesa.it/amministrazione-

trasparente/bandi-di-gara-e-contratti/bandi-di-gara/

L’affidamento avviene mediante procedura aperta ai sensi dell’art. 71 del D.lgs. 36/2023 e con applicazione 

del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità 

prezzo, ai sensi dell’art. 108 comma 2 lett. b) del D.lgs. 36/2023.  

Trattandosi di procedura aperta, ove viene utilizzato il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa 

basato sul miglior rapporto tra qualità e prezzo, la durata del procedimento, ai sensi dell’art. 17, comma 3 

e Allegato I.3 del Codice è prevista pari a 9 mesi dalla pubblicazione del bando, salvo il verificarsi delle 

ipotesi di proroga previste dall’art. 1, commi 4 e 5 dell’allegato I.3 del Codice. 

Il presente disciplinare, costituisce parte integrante e sostanziale del bando di gara, contiene le norme 

relative alle modalità di partecipazione alla procedura di gara indetta dalla Stazione Appaltante in TITOLO, 



alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da presentare a corredo della stessa 

e alla procedura di aggiudicazione, nonché alle altre ulteriori informazioni relative all’appalto in oggetto. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà insindacabile di annullare o revocare la gara o non procedere 

all’aggiudicazione della gara stessa, senza che i concorrenti possano rappresentare alcuna pretesa al 

riguardo. 

1. PIATTAFORMA TELEMATICA 

1.1 IL SISTEMA TELEMATICO DI NEGOZIAZIONE 

L’utilizzo del Sistema comporta l’accettazione tacita ed incondizionata di tutti i termini, le condizioni di 

utilizzo e le avvertenze contenute nei documenti di gara – ivi comprese le Regole del Sistema di e-

Procurement – Nuovo Codice degli Appalti (D.lgs. 36/2023) – Versione 1.1 – CONSIP Public Dicembre 

2023 (di seguito le “Regole del Sistema”) in particolare, del Regolamento UE n. 910/2014 (di seguito 

Regolamento eIDAS - electronic IDentification Authentication and Signature), del decreto legislativo n. 

82/2005 recante Codice dell’amministrazione digitale (CAD) e delle Linee guida dell’AGID, nonché di 

quanto portato a conoscenza degli utenti tramite le comunicazioni sul Sistma. 

L’utilizzo del Sistema avviene nel rispetto dei principi di auto responsabilità e di diligenza professionale, 

secondo quanto previsto dall’art. 1176, comma 2, del Codice civile. 

La Stazione appaltante non assume alcuna responsabilità per perdita di documenti e dati, danneggiamento 

di file e documenti, ritardi nell’inserimento di dati, documenti e/o nella presentazione della domanda, 

malfunzionamento, danni, pregiudizi derivanti all’operatore economico, da: 

- difetti di funzionamento delle apparecchiature e dei sistemi di collegamento e programmi impiegati 

dal singolo operatore economico per il collegamento al Sistema; 

- utilizzo del Sistema da parte dell’operatore economico in maniera non conforme al Disciplinare e a 

quanto previsto nelle Regole del Sistema. 

In caso di mancato funzionamento del Sistema o di malfunzionamento dello stesso, non dovuti alle predette 

circostanze, che impediscono la corretta presentazione delle offerte, al fine di assicurare la massima 

partecipazione, la stazione appaltante può disporre la sospensione del termine di presentazione delle offerte 

per un periodo di tempo necessario a ripristinare il normale funzionamento del Sistema e la proroga dello 

stesso per una durata proporzionale alla durata del mancato o non corretto funzionamento, tenuto conto 

della gravità dello stesso, ai sensi e per gli effetti di quanto previsto all’art. 92 c. 2 del Codice: ai sensi dello 

stesso articolo e comma, lett. “c”, nei casi di cui all’art. 25, c. 2, terzo periodo (comprovato 

malfunzionamento anche temporaneo delle piattaforme di approvvigionamento digitale – PAD - ) viene 

data idonea pubblicità con avviso pubblicato sul sito internet istituzionale: 

https://www.aeronautica.difesa.it/amministrazione-trasparente/bandi-di-gara-e-contratti/bandi-di-gara/ . 



La stazione appaltante si riserva di agire in tal modo anche quando, esclusa la negligenza dell’operatore 

economico, non sia possibile accertare la causa del mancato funzionamento o del malfunzionamento. 

La Stazione Appaltante prenderà ad ogni modo in considerazione, per eventuali sospensioni dei termini di 

ricezione delle offerte, esclusivamente malfunzionamenti dei mezzi accorsi nel penultimo giorno utile per 

il ricevimento delle offerte sino alle ore 23.59 del giorno stesso. La segnalazione di malfunzionamento con 

conseguente impossibilità di presentazione dell’offerta nei termini, deve essere comunicata con PEC 

dall’operatore economico entro e non oltre le ore 9.00 del giorno di scadenza delle offerte. Eventuali 

segnalazioni successive a detto termine non saranno prese in considerazione. 

Le attività e le operazioni effettuate nell'ambito del Sistema sono registrate e attribuite all’operatore 

economico e fanno piena prova nei confronti degli utenti del Sistema. Tali registrazioni di sistema hanno 

carattere riservato e non saranno divulgate a terzi, salvo ordine del giudice o in caso di legittima richiesta 

di accesso agli atti, ai sensi della normativa vigente. 

Le attività e le operazioni effettuate nell'ambito del Sistema si intendono compiute si intendono compiute 

nell’ora e nel giorno risultanti dalle registrazioni di sistema. Il sistema operativo del Sistema è sincronizzato 

sulla scala di tempo nazionale di cui al decreto del Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato 

30 novembre 1993, n. 591, tramite protocollo NTP o standard superiore. 

L’utilizzo e il funzionamento della Sistema avvengono in conformità a quanto riportato nelle Regole 

del Sistema, che costituiscono parte integrante del presente disciplinare, consultabili anche al link: 

https://www.acquistinretepa.it/opencms/opencms/programma_comeFunziona_RegoleSistema.h

tml

L’acquisto, l’installazione e la configurazione dell’hardware, del software, dei certificati digitali di firma, 

della casella di PEC o comunque di un indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato qualificato, 

nonché dei collegamenti per l’accesso alla rete Internet, restano a esclusivo carico dell’operatore 

economico. 

Il Sistema è normalmente accessibile 24 ore al giorno, sette giorni su sette. L’accesso al Sistema potrebbe 

comunque essere, rallentato, ostacolato o impedito per interventi di manutenzione programmati sul Sistema 

o problematiche tecniche, che verranno, ove possibile, segnalati agli utenti con idoneo preavviso. 

Con la registrazione e la presentazione dell’offerta, i concorrenti manlevano e tengono indenne il MEF, la 

Consip S.p.A. anche in qualità di Gestore del Sistema, risarcendo qualunque pregiudizio, danno, costo e 

onere di qualsiasi natura, ivi comprese le eventuali spese legali, che dovessero essere sofferte da questi 

ultimi e/o da terzi, a causa di violazioni delle regole contenute nel presente Disciplinare di gara, dei relativi 

allegati, di un utilizzo scorretto od improprio del Sistema o dalla violazione della normativa vigente. 

A fronte di violazioni di cui sopra, di disposizioni di legge o regolamentari e di irregolarità nell’utilizzo del 

Sistema da parte dei concorrenti, oltre a quanto previsto nelle altre parti del presente Disciplinare di gara, 



il MEF, la Consip S.p.A. anche in qualità di Gestore del Sistema, ciascuno per quanto di rispettiva 

competenza, si riservano il diritto di agire per il risarcimento dei danni, diretti e indiretti, patrimoniali e di 

immagine, eventualmente subiti. 

1.2 DOTAZIONI TECNICHE 

Ai fini della partecipazione alla presente procedura, ogni operatore economico deve dotarsi, a propria cura, 

spesa e responsabilità della strumentazione tecnica ed informatica conforme a quella indicata nel presente 

disciplinare e nelle Regole del Sistema. In ogni caso è indispensabile: 

a. disporre almeno di un personal computer conforme agli standard aggiornati di mercato, con 

connessione internet e dotato di un comune browser idoneo ad operare in modo corretto sulla 

Piattaforma; 

b. disporre di un sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale (SPID) di cui all’art. 64 del decreto 

legislativo 7 marzo 2005, n. 82 o di altri mezzi di identificazione elettronica per il riconoscimento 

reciproco transfrontaliero ai sensi del Regolamento eIDAS; 

c. avere un domicilio digitale presente negli indici di cui agli articoli 6-bis e 6 ter del decreto legislativo 7 

marzo 2005, n. 82 o, per l’operatore economico transfrontaliero, un indirizzo di servizio elettronico di 

recapito certificato qualificato ai sensi del Regolamento eIDAS; 

d. avere da parte del legale rappresentante dell’operatore economico (o da persona munita di idonei poteri 

di firma) un certificato di firma digitale, in corso di validità, rilasciato da: 

 un organismo incluso nell’elenco pubblico dei certificatori tenuto dall’Agenzia per l’Italia Digitale 

(previsto dall’art. 29 del decreto legislativo n. 82/05); 

 un certificatore operante in base a una licenza o autorizzazione rilasciata da uno Stato membro 

dell’Unione europea e in possesso dei requisiti previsti dal Regolamento n. 910/14; 

 un certificatore stabilito in uno Stato non facente parte dell’Unione europea quando ricorre una 

delle seguenti condizioni: 

i. il certificatore possiede i requisiti previsti dal Regolamento n. 910/14 ed è qualificato in uno 

stato membro; 

ii. il certificato qualificato è garantito da un certificatore stabilito nell’Unione Europea, in 

possesso dei requisiti di cui al regolamento n. 910/14; 

iii. il certificato qualificato, o il certificatore, è riconosciuto in forza di un accordo 

bilaterale o multilaterale tra l’Unione Europea e paesi terzi o organizzazioni internazionali. 

1.3 IDENTIFICAZIONE 

Per poter presentare offerta è necessario che almeno un soggetto, dotato dei necessari poteri per impegnare 

l’operatore economico per conto del quale intende operare, acceda previa apposita Registrazione, al 

Sistema. 



L’accesso al Sistema è gratuito ed è consentito a seguito dell’identificazione online che può avvenire: 

1. tramite il sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale di cittadini e imprese (SPID) con 

livello di garanzia LoA3, tramite carta di identità elettronica (CIE) di cui all’art. 66 del decreto 

legislativo 7 marzo 2005, n. 82 o tramite eIDAS per gli utenti europei. 

2. per gli utenti extra UE o sprovvisti del nodo eIDAS italiano, tramite credenziali rilasciate a valle di 

un processo di identificazione extra sistema, in conformità alla disciplina in tema di identità digitale. 

Si precisa che l’identificazione nelle suddette modalità è necessaria per ogni successivo accesso alle 

fasi telematiche della procedura. 

Una volta completata la procedura di identificazione, per poter partecipare alla gara, l’utente dovrà 

associarsi alla P.IVA/Altro identificativo dell’operatore economico per conto del quale sta operando a 

prescindere dalla volontà di partecipare alla procedura in forma associata: tale intenzione potrà essere 

concretizzata nella fase di presentazione dell’offerta. L’operatore economico, con la registrazione e, 

comunque, con la presentazione dell’offerta, dà per rato e valido e riconosce senza contestazione alcuna 

quanto posto in essere all’interno del Sistema dall’utente riconducibile all’operatore economico 

medesimo; ogni azione inerente all’utente all’interno del Sistema si intenderà, pertanto, direttamente e 

incontrovertibilmente imputabile all’operatore economico per il quale l’utente sta operando. 

Eventuali richieste di assistenza di tipo informatico devono essere effettuate contattando il Call Center 

dedicato presso i recapiti indicati nel sito www.acquistinretepa.it.

1.4 GESTORE DEL SISTEMA 

Consip S.p.A., in qualità di gestore del Sistema su cui si svolge la procedura, si avvale del supporto 

operativo dell’Amministratore di Sistema (ovvero il soggetto indicato sul sito www.acquistinretepa.it

risultato aggiudicatario della procedura ad evidenza pubblica all’uopo esperita) il quale è incaricato dei 

servizi di conduzione tecnica delle applicazioni informatiche necessarie al funzionamento del Sistema e ha 

l’onere di controllare i principali parametri di funzionamento del Sistema stesso, segnalando eventuali 

anomalie del medesimo. L’amministratore del Sistema garantisce inoltre la sicurezza logica e applicativa 

del Sistema nonché l’adozione di adeguate ed idonee misure tecniche ed organizzative al fine di garantire 

la conformità al Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 

libera circolazione di tali dati (di seguito anche “Regolamento UE” o “GDPR”). Anche la stazione 

appaltante della presente procedura si avvale del supporto tecnico del predetto Amministratore di Sistema. 

2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 

2.1 DOCUMENTI DI GARA 

La documentazione di gara comprende: 

1. Decisione di contrarre; 



2. Bando di gara; 

3. Disciplinare di gara e relativi allegati ovverosia: 

- All. A - domanda di partecipazione dell’operatore economico singolo o in raggruppamento ed 

eventuale Impegno a costituire il raggruppamento; 

- All. B – dichiarazioni multiple integrative; 

- All. C – Il patto di integrità redatto in modalità conforme all’Allegato n.10 al Piano Integrato di 

Attività e Prevenzione (PIAO) 2024-2026 del Ministero della Difesa; 

- All. D – Dichiarazione dell’ausiliario (in caso di avvalimento); 

- All. E – Attestato di sopralluogo; 

- All. F – Dichiarazione di offerta tecnica 

- All. G/GBis – Dichiarazione offerta economica dell’operatore economico singolo o in 

raggruppamento; 

4. Progetto esecutivo e Documentazione tecnica; 

5. Schema di contratto; 

6. “Request.xml” del documento di gara unico europeo (DGUE) che rappresenta la struttura sulla 

base della quale gli operatori economici, in sede di partecipazione, devono compilare la loro 

“Response.xml” del Documento di gara unico europeo. 

La documentazione di gara, oltre che sul Sistema, è accessibile gratuitamente, al seguente link: 

https://app.box.com/s/w2ilh55gijv2k27ke7piqy3emejsi9tz

Per la lettura della documentazione firmata digitalmente è necessario dotarsi dell’apposito software per la 

verifica della firma digitale, rilasciato da uno dei certificatori iscritti all’elenco di cui all’art. 29 del D.lgs. 

82/2005 e disponibile sul sito www.agid.gov.it.

Oltre ai kit firma disponibili on line (a titolo esemplificativo: https://vol.postecert.poste.it/verificatore 

https://vol.ca.notariato.it etc.) è possibile dotarsi del kit firma in uso al Ministero della Difesa disponibile 

al seguente indirizzo https://pki.difesa.it. Eventuali file editabili resi disponibili in formato elettronico 

aperto per agevolare la predisposizione delle offerte, sono da considerarsi esclusivamente quali “strumenti 

di lavoro” per i quali resta in capo ai soggetti che li consultano la responsabilità della verifica dei contenuti 

rispetto ai corrispondenti documenti firmati digitalmente. In caso di discordanza tra le due versioni in 

formato elettronico a prevalere sarà la versione firmata digitalmente. 

2.2 CHIARIMENTI 

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da 

inoltrare almeno 10 (dieci) giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle 

offerte in via telematica attraverso la sezione del Sistema riservata alle richieste di chiarimenti “Area 

Comunicazioni”, previa registrazione al Sistema stesso. 



Si precisa che questa Stazione Appaltante non fornisce risposte su casistiche specifiche riguardanti il 

possesso dei requisiti di qualificazione da parte dei singoli concorrenti. La valutazione in ordine ai requisiti 

posseduti dai singoli concorrenti è rimessa alla Commissione di gara.  

Le richieste di chiarimenti e le relative risposte sono formulate esclusivamente in lingua italiana. Ai sensi 

dell’art. 88, comma 3, del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite 

in formato elettronico almeno 6 (sei) giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione 

delle offerte, mediante pubblicazione, sul Sistema e sul sito istituzionale della Stazione Appaltante, delle 

richieste in forma anonima e delle relative risposte (c.d. “FAQ”). 

Si invitano i concorrenti a visionare costantemente tale sezione della Piattaforma o il sito 

istituzionale. 

Non viene fornita risposta alle richieste presentate con modalità diverse da quelle sopra indicate. 

Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 

2.3 COMUNICAZIONI 

Tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni tra stazione appaltante e operatori economici sono 

eseguiti in conformità con quanto disposto dal decreto legislativo n. 82/05, tramite le piattaforme di 

approvvigionamento digitale e, per quanto non previsto dalle stesse, mediante utilizzo del domicilio digitale 

estratto da uno degli indici di cui agli articoli 6-bis, 6-ter, 6-quater, del decreto legislativo n. 82/05 o, per 

gli operatori economici transfrontalieri, attraverso un indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato 

qualificato ai sensi del Regolamento eIDAS. Le comunicazioni a Sistema sono accessibili nell’area 

“Comunicazioni”. È onere esclusivo dell’operatore economico prenderne visione. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di rete o consorzi ordinari, anche se non ancora 

costituiti formalmente, gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati eleggono domicilio 

digitale presso il mandatario/capofila al fine della ricezione delle comunicazioni relative alla presente 

procedura. 

In caso di consorzi di cui all’art. 65 lett. b), c), d) del Codice, la comunicazione recapitata nei modi sopra 

indicati al consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. 

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente nei modi sopra indicati si intende 

validamente resa a tutti gli operatori economici ausiliari. 

3. OGGETTO DELL’APPALTO, IMPORTO, SUDDIVISIONE IN LOTTI, CONTRATTO 

COLLETTIVO APPLICABILE, CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 

L’appalto non è suddividibile, né in lotti funzionali né prestazionali, in quanto la realizzazione delle opere 

non può essere suddivisa in parti funzionalmente indipendenti né è possibile eseguire le categorie di opere 

con prestazioni tecniche non correlate tra loro, rischiando oltretutto di pregiudicare la corretta e sollecita 

esecuzione dell’appalto. 



Tabella 1 – Importo dell’appalto 

(*) Si precisa che i costi della manodopera a norma dell’art. 41 c. 14 del Codice non sono soggetti al ribasso 

proposto dall’operatore economico e valutato ai fini dell’assegnazione del punteggio relativo all’offerta 

economica. Rimane ferma la possibilità dell’operatore di indicare un costo inferiore a condizione che 

l’importo complessivo del contratto determinato come di seguito, ancorché incidente indirettamente 

sulla manodopera in senso riduttivo, risulti comunque congruo nel suo complesso e rispettoso dei 

parametri di costo della manodopera di cui all’art. 110 del Codice, ossia derivi da una più efficiente 

organizzazione aziendale. 

L’importo complessivo del contratto in ogni caso rimane determinato come di seguito:  

1. Importo assoggettato a ribasso; 

2. Riduzione pari alla percentuale di ribasso offerta sull’importo di cui al punto precedente; 

3. Importo costi manodopera indicato dalla SA e non assoggettato a ribasso ex art. 41, comma 14 del 

Codice, che la Stazione Appaltante ha stimato pari a quanto indicato nella tabella sopra esposta calcolati 

sulla base del comma 13 del medesimo art. 41; 

4. Importo costi sicurezza indicato dalla SA e non assoggettato a ribasso; 

L’importo a base di gara su cui applicare il ribasso: € 13.005.370,15 IVA ESENTE  

La prestazione principale è quella relativa alla categoria SOA delle opere OG1, le altre sono quelle 

secondarie: OS30. 

Si riporta, nelle tabelle seguenti, l’elenco dettagliato delle prestazioni e dei relativi corrispettivi. 

Tabella n. 2 – Categorie dei lavori 

Descrizione delle prestazioni CPV 
P (principale) 

S (secondaria)
Importo (€)

Realizzazione delle opere in TITOLO 
45000000 

45317000 

P 

S 

€ 9.832.659,88

 € 3.172.710,27

A Di cui importo dei lavori € 13.005.370,15

B Di cui costi della manodopera non soggetti a ribasso* € 2.375.042,76

C Costi della sicurezza non soggetti a ribasso € 380.494,15

Importo Totale (A +C) 
Importo Totale 

€ 13.385.864,30 



Categorie Importo € * 
Prevalente / Altra 

Categoria 
Classifica 

Qualificazion

e  

Obbligatoria

Subappalto  

(Si/No) 

OG1 -VI € 10.121.835,43 PREVALENTE X SI SI**

OS30-

IVBIS
€ 3.264.028,87

ALTRA 

CATEGORIA
X SI SI**

TOTALE € 13.385.864,30

IMPORTO  

MASSIMO  

COMPLESSIVO 

SUBAPPALTABI

€ 8.324.946,59

(*) Comprensivo di costi della manodopera e della sicurezza – la categoria prevalente include le categorie 

scorporabili. 

(**) L’importo massimo complessivo delle opere subappaltabili è pari a € 8.324.946,59 (Euro 

Ottomilionitrecentoventiquattromilanovecentoquarantasei,59). La percentuale dell’importo 

complessivo delle opere subappaltabili si ritiene debba essere limitata al 50% del totale complessivo 

della categoria prevalente, mentre le lavorazioni relative alle categorie scorporabili possono essere 

subappaltate al 100%. La limitazione al subappalto e al subappalto a cascata, minimizzano una 

potenziale frammentazione di informazioni che possano essere acquisite da soggetti coinvolti che a 

vario titolo possano essere introdotti in cantiere. Con riferimento alla categoria prevalente il limite al 

subappalto è pari al 50% ai sensi dell'art. 119, comma 2, del D.Lgs. 36/2023. 

Le lavorazioni afferenti alla categoria prevalente rientrano nella categoria e classifica INDICATA NELLA 

TABELLA n. 2 SOPRA RIPORTATA. Il subappalto è ammesso nei limiti del 50 

OG1 

OS30 

45000000 

   45317000 

41.20.00 

43.21.01 

EDILIZIA E INDUSTRIA 

EDILIZIA E INDUSTRIA 

% dell’importo della lavorazione ai sensi dell'art. 119, comma 2, del D.Lgs. 36/2023. È ammesso 

l’avvalimento. 

Le lavorazioni afferenti alla categoria scorporabile rientrano nella classifica INDICATA NELLA 

TABELLA n. 2 SOPRA RIPORTATA. È ammessa la qualificazione ai sensi dell’art. 28 comma 2 

dell’allegato II.12 del Codice. È ammesso il subappalto necessario qualificatorio per l’intero importo della 

lavorazione. È ammesso l’avvalimento. L’impresa qualificata nella categoria OG 11 può eseguire i lavori 

della categoria OS30. 

Ai fini della qualificazione: 

- Si intende come prevalente la categoria di maggiore importo economico; 



- Si intendono per scorporabili le categorie diverse dalla prevalente di valore singolarmente pari o 

superiore ad euro 150.000,00; 

- Si applica il beneficio di cui all’art. 2 comma 2 dell’allegato II.12 del Codice alle condizioni ivi 

indicate. 

Contratto collettivo applicabile: ai sensi di quanto previsto dall’art. 11 del Codice il contratto collettivo 

applicabile è indicato per le singole di lavorazioni nel CSA identificate come prevalenti o come scorporabili 

(se presenti) di importo pari o superiore al 30% dell’importo complessivo dell’appalto, secondo il sotto 

riportato schema: 

Categorie CPV CODICE ATECO CODICE CCNL 

OG1 

OS30 

45000000 

   45317000 

41.20.00 

43.21.01 

EDILIZIA E INDUSTRIA 

EDILIZIA E INDUSTRIA 

La documentazione amministrativa dovrà contenere la dichiarazione prevista dall’art. 11 c. 3 del Codice 

(vedasi Modello in ALLEGATO B - dichiarazioni integrative) in merito all’impegno in caso di 

aggiudicazione e prima della stipulazione ad applicare il CCNL indicato nella documentazione 

progettuale ovvero l’indicazione dei contratti collettivi applicati se diversi da quelli indicati e 

dichiarando l’equivalenza delle tutele (a norma dell’art. 5 c. 1 dell’allegato I.01 al Codice). 

A norma dell’art. 11 c. 4 del codice qualora l’operatore economico abbia dichiarato di applicare un 

CCNL diverso da quello indicato nei documenti progettuali e di gara la dichiarazione di equivalenza 

resa in sede di gara dovrà essere resa integrata in fase di aggiudicazione e dovrà essere strutturata avuto 

riguardo ai criteri e parametri di cui agli artt. 3, 4 e 5 dell’allegato I.01. 

In caso di concorrenti con soggettività complessa la dichiarazione deve essere resa e sottoscritta, dai 

legali rappresentanti di tutte le imprese, mediante compilazione del modello adeguatamente integrato 

in ragione del numero dei concorrenti raggruppati. 

In caso di consorzi di cui alle lettere b) c) e d) dell’art. 65 la dichiarazione è resa sia dal Consorzio che 

dalle imprese consorziate indicate come esecutrici. 

4. DURATA, PENALITA’ E PREMIO DI ACCELERAZIONE 

La durata massima globale dei lavori oggetto dell’appalto è stabilita in 546 (cinquecentoquarantasei) giorni 

solari e consecutivi, decorrenti dalla data di consegna e comprensivi di 16 (sedici) giorni per periodi di 

inattività e di rallentamenti lavorativi derivanti da avverse condizioni meteorologiche. 

Per ogni giorno di ritardo rispetto al termine contrattuale sarà applicata una penale pari al’1,5 per mille 

dell’importo netto contrattuale che sarà trattenuta sul saldo dei lavori fino a un massimo del 10% 



dell’importo stesso. Per motivi validi e giustificati, la Stazione Appaltante potrà concedere proroghe, previa 

richiesta motivata presentata dall’appaltatore al RUP, prima della scadenza del termine fissato per 

l’esecuzione dei lavori ai sensi dell’art. 121 c. 8 del Codice 

Ai sensi dell’art. 126, comma 2 del D.Lgs 36/2023, modificato dall’art. 45 del D.Lgs 31/12/2024 n° 209, 

dovrà essere riconosciuto un premio di accelerazione per ogni giorno di anticipo rispetto al termine fissato 

contrattualmente.  

Per i lavori in argomento, l’ammontare del premio viene determinato nella percentuale del 1% 

dell’ammontare dell’importo contrattuale dell’appalto, nei limiti delle somme disponibili indicate nel 

quadro economico dell’intervento alla voce ‘imprevisti’.  

Il premio di accelerazione sarà commisurato ai giorni di anticipo ed in proporzione all’importo del contratto 

o delle prestazioni contrattuali, in conformità ai criteri di seguito dettagliati e secondo scaglioni 

temporali e soglie prestazionali progressive, e sarà corrisposto a seguito della conclusione delle 

operazioni di collaudo sempre che l’esecuzione dei lavori sia conforme alle obbligazioni assunte e che 

siano garantite le condizioni di sicurezza a tutela dei lavoratori impiegati nell’esecuzione: 

L'INOSSERVANZA DELLE CONDIZIONI DI SICUREZZA A TUTELA DEI LAVORATORI 

IMPIEGATI NELL'ESECUZIONE, COME FORMALMENTE RILEVATE DALLE FIGURE DI 

GARANZIA DI CUI AL DLGS 81/08, NON DARA' LUOGO ALLA CORRESPONSIONE DEL 

PRESENTE PREMIO. Altresì, il premio determinato sulla base dei criteri sopra indicati, sarò riconosciuto 

anche nel caso in cui il termine contrattuale sia legittimamente prorogato, qualora l’ultimazione dei 

lavori avvenga in anticipo rispetto al termine prorogato.  

Il premio di accelerazione è definito in base alle linee di indirizzo generali fornite dall’art.45 del D.lgs. 

31/12/2024 n. 209, che ha modificato l’art.126, co. 2 del D.lgs. 36/2023. 

Si fissa per la presente opera un premio di accelerazione [Imax] pari al 1% dell’importo contrattuale. 

Si definisce il numero massimo di giorni di anticipazione ammesso alla corresponsione del premio, 

denominato [Ga,max] nella misura di gg.109 (centonove), pari al 20% del tempo contrattuale, a sua volta 

fissato in gg. 549 (cinquecentoquarantasei).  

Sono definiti tre scaglioni di cui i primi due di durata pari a 37 giorni, il terzo ed ultimo di durata pari a 35 

giorni. Definito primo scaglione quello connesso al minore numero di giorni di accelerazione, secondo 

scaglione quello intermedio e terzo quello connesso al massimo numero di giorni di accelerazione, il premio 

di accelerazione totale attribuibile sarà suddiviso tra gli scaglioni temporali con le seguenti aliquote: 20% 

al primo scaglione; 30% al secondo; 50% al terzo.   

I giorni complessivi di accelerazione certificati dalla Direzione Lavori con il verbale di compimento 

saranno ripartiti tra gli scaglioni e compensati secondo le relative aliquote sopra individuate. Per ogni 

scaglione, l’effettivo riconoscimento del premio sarà proporzionale ai giorni raggiunti sul totale.  



5. MODIFICA DEL CONTRATTO IN FASE DI ESECUZIONE 

Ferma l’applicabilità dell’art. 120 del Codice, ai sensi del comma 9 del medesimo articolo, è espressamente 

previsto che, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle 

prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo del contratto, la stazione appaltante potrà imporre 

all'appaltatore l'esecuzione così, eventualmente, modificata, alle stesse condizioni previste al momento 

della stipula del contratto. In tal caso l'appaltatore non può fare valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

6.REVISIONE PREZZI

Ai sensi dell’art. 60 del D.lgs. 36/2023, a partire dalla seconda annualità di esecuzione del contratto, si 

procede alla revisione dei prezzi. La clausola di revisione dei prezzi non apporta modifiche che alterino la 

natura generale del contratto, si attiva al verificarsi di particolari condizioni di natura oggettiva che 

determinano una variazione del costo dell’opera, in aumento o in diminuzione, superiore al 3 per cento 

dell’importo complessivo e opera nella misura dell’90 per cento del valore eccedente la variazione del 3% 

applicata alle prestazioni da eseguire.  

Ai fini della determinazione della variazione dei costi e dei prezzi e le modalità di applicazione si utilizzano 

le indicazioni contenute nell’allegato II.2 bis al codice: si specifica, altresì, che le disposizioni di cui 

all’allegato II.2-bis si applicano alle procedure di affidamento di contratti di lavori avviate a decorrere dalla 

data di pubblicazione del provvedimento di cui all’articolo 60, comma 4, primo periodo, del Codice. Alle 

procedure di affidamento di contratti di lavori avviate fino alla data di cui al comma 1, lettera a), continuano 

ad applicarsi, in via transitoria, le disposizioni dell’articolo 60, comma 3, lettera a) e comma 4 del Codice, 

nel testo vigente alla data del 1° luglio 2023. 

Si applica, in caso di subappalto, l’art. 8 dell’Allegato II.2-bis al Codice. 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 4 comma 3 lettere a) e b), nelle more della pubblicazione degli indici di 

costo delle lavorazioni (provvedimento MIT), individuati sulla base delle tipologie omogenee in Tab. A 

dell’allegato II.2-bis, si rende disponibile di seguito l’elenco delle TOL e i relativi Pesi (espressi in %). 



7. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI 

PARTECIPAZIONE 

7.1 SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA 

Gli operatori economici, anche stabiliti in altri stati membri, possono partecipare alla presente gara in forma 

singola o associata, secondo le disposizioni di cui agli artt. 65, 67 e 68 del Codice, purché in possesso dei 

requisiti prescritti dai successivi articoli. 

Rientrano tra gli operatori economici: 

a) gli imprenditori individuali, anche artigiani, e le società, anche cooperative; 

b) i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della legge 25 giugno 1909, 

n. 422 e del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577; 

c) i consorzi tra imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443; 

d) i consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell'art. 2615-ter del codice 

civile, tra imprenditori individuali, anche artigiani, società commerciali, società cooperative di 

produzione e lavoro; i consorzi stabili sono formati da non meno di tre consorziati che, con decisione 

assunta dai rispettivi organi deliberativi, abbiano stabilito di operare in modo congiunto nel settore dei 

contratti pubblici di lavori, servizi e forniture per un periodo di tempo non inferiore a cinque anni, 

istituendo a tal fine una comune struttura di impresa; 

e) i raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti o costituendi dai soggetti di cui alle lettere a), 

b), c) e d), i quali, prima della presentazione dell'offerta, abbiano conferito mandato collettivo speciale 

con rappresentanza ad uno di essi, qualificato mandatario, il quale esprime l'offerta in nome e per conto 

proprio e dei mandanti; 

f) i consorzi ordinari di concorrenti di cui all'art. 2602 del codice civile, costituiti o costituendi tra i 

soggetti di cui alle lettere a), b), c) e d) del presente comma, anche in forma di società ai sensi dell'art. 

2615-ter del codice civile; 



g) le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete ai sensi dell'art. 3, comma 4-ter, del decreto-

legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33; 

h) i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico (GEIE) ai sensi 

del decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240. 

È ammessa la partecipazione dei soggetti di cui alla precedente lettera f) anche se non ancora 

costituiti. 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 67 e 68 del Codice. Ai 

sensi dell’art. 95, 1 comma, lett. d) del Codice, il concorrente che partecipa alla gara in una delle forme di 

seguito indicate è escluso nel caso in cui la stazione appaltante accerti la sussistenza di rilevanti indizi tali 

da far ritenere che le offerte degli operatori economici siano imputabili ad un unico centro decisionale a 

cagione di accordi intercorsi con altri operatori economici partecipanti alla stessa gara: 

- partecipazione in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti o 

aggregazione di operatori economici aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di 

retisti); 

- partecipazione sia in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti sia in forma individuale; 

- partecipazione sia in aggregazione di retisti sia in forma individuale. Tale esclusione non si applica 

alle retiste non partecipanti all’aggregazione, le quali possono presentare offerta, per la medesima gara 

in forma singola o associata; 

- partecipazione di un consorzio che ha designato un consorziato esecutore il quale, a sua volta, partecipa 

in una qualsiasi altra forma; 

Nel caso venga accertato quanto sopra, si provvede ad informare gli operatori economici coinvolti i quali 

possono, entro sette giorni, dimostrare che la circostanza non ha influito sulla gara, né è idonea a incidere 

sulla capacità di rispettare gli obblighi contrattuali. 

Ai sensi dell’art. 67, comma 4 del Codice, i consorzi di cui agli articoli 65, comma 2, lettere c) e d) indicano 

in sede di offerta per quali consorziati il consorzio concorre. Se il consorziato designato sia, a sua volta, un 

consorzio di cui all'art. 65, comma 2, lettera c), è tenuto anch'esso a indicare, in sede di offerta, i consorziati 

per i quali concorre (c.d. “designazione a cascata”). 

Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 65, comma 2 lett. g) del Codice, 

rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile, come 

previsto dall’art. 68, comma 20 del Codice. 

8. REQUISITI DI ORDINE GENERALE E ALTRE CAUSE DI ESCLUSIONE 

I concorrenti devono essere in possesso, a pena di esclusione, dei requisiti di ordine generale previsti dal 

Codice nonché degli ulteriori requisiti indicati nel presente paragrafo. 



Ai sensi dell’art. 18 comma 1 dell’Allegato II.12 del Codice i requisiti di ordine generale occorrenti per la 

qualificazione sono quelli di cui al Capo II del Titolo IV della Parte V del Libro II del Codice. 

Ai sensi dell’art. 99 del Codice la stazione appaltante verifica il possesso dei requisiti di ordine generale 

accedendo al fascicolo virtuale dell’operatore economico (di seguito "FVOE). Il concorrente è tenuto ad 

inserire nel FVOE i dati e le informazioni richiesti per la comprova del requisito, qualora questi non siano 

già presenti nel fascicolo o non siano già in possesso della stazione appaltante e non possano essere acquisiti 

d’ufficio da quest’ultima. 

In caso di partecipazione di consorzi stabili di cui all’art. 65, comma 2, lettera d) del Codice, i requisiti di 

cui al presente punto sono posseduti dal consorzio, dalle consorziate indicate quali esecutrici e dalle 

consorziate che prestano i requisiti. 

Le circostanze di cui all’art. 94 del Codice sono cause di esclusione automatica. 

La sussistenza delle circostanze di cui all’art. 95 del Codice è accertata previo contraddittorio con 

l’operatore economico. 

ISCRIZIONE ALLA WHITE LIST: è obbligatoria, a pena di esclusione, ai sensi dell’art. 1, commi 52, 

52-bis e 53 della L. 190 del 2012, per gli assuntori delle lavorazioni rientranti nella categoria prevalente 

laddove tali lavorazioni siano indicate nel comma 53 del suddetto art. 1. A tal fine il concorrente dovrà 

indicare la Prefettura di competenza all’interno del DGUE e/o indichi gli estremi della domanda qualora 

l’iscrizione sia in istruttoria o della richiesta di rinnovo qualora l’iscrizione medesima sia scaduta. 

Qualora l’offerente abbia idoneità plurisoggettiva l’iscrizione è richiesta per tutti gli operatori che 

intervengono nell’esecuzione del contratto 

PATENTE A CREDITI (O A PUNTI) PER LA SICUREZZA di cui all’art. 27 del Testo Unico della 

Sicurezza, come modificato dall’art. 29, comma 19 del D.L 19/2024: l’affidatario è tenuto a dimostrare il 

possesso della patente o l’avvenuta presentazione della richiesta del rilascio tramite il portale dei servizi 

dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro; sono escluse dall’adempimento le imprese in possesso 

dell’attestazione di qualificazione SOA in classifica pari o superiore alla III. 

8.1 SELF CLEANING 

La disciplina del self cleaning è attuata mediante compilazione delle pertinenti sezioni del DGUE elaborato 

dalla piattaforma. 

La procedura di self cleaning di cui all’art. 96 del codice si applica alle cause di esclusione previste 

dall’art. 94 (ad eccezione del comma 6) e dall’art. 95 (ad eccezione del comma 2). 

Qualora la causa di esclusione si sia verificata prima del termine per la presentazione dell’offerta 

la comunicazione relativa alla causa di esclusione deve essere avvenire “contestualmente alla 

presentazione dell’offerta anche mediante compilazione della pertinente sezione del DGUE. Non è 

ammesso soccorso istruttorio e rimane ferma la facoltà di valutare la condotta a norma dell’art. 98 del 



codice. La comunicazione chiarisce se le misure di cui al comma 2 dell’art. 96 sono state adottate (con 

relativa specificazione delle stesse) ovvero se saranno adottate prima dell’aggiudicazione assumendo il 

relativo impegno. Non è in alcun caso ammessa posticipazione dell’aggiudicazione al fine di 

agevolare l’adozione delle misure. 

Qualora la causa di esclusione si sia verificata successivamente alla scadenza del termine per la 

presentazione dell’offerta l’operatore economico interessato comunica, prima dell’aggiudicazione, la 

causa di esclusione verificatasi, l’avvenuta adozione delle misure di cui al comma 2 dell’art. 97 con 

puntuale dettaglio delle stesse. In merito sono considerate misure sufficienti: 

 il risarcimento o l’impegno a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall’illecito 

 la dimostrazione di aver chiarito i fatti e le circostanze in modo globale collaborando attivamente 

con le autorità investigative 

 la dimostrazione di aver adottato provvedimenti concreti, di carattere tecnico, organizzativo o 

relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti 

Se le misure adottate sono ritenute sufficienti e tempestive, l’operatore economico non è escluso. 

Se dette misure sono ritenute insufficienti e intempestive, la stazione appaltante ne comunica 

le ragioni all’operatore economico. 

Non può avvalersi del self-cleaning l’operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla 

partecipazione alle procedure di affidamento o di concessione, nel corso del periodo di esclusione 

derivante da tale sentenza. 

In nessun caso lo svolgimento della procedura può determinare dilazione dell’aggiudicazione. 

In ogni caso le misure di self- cleaning non possono comportare una modificazione sostanziale 

dell’offerta. 

In caso di esclusione verrà rideterminato il punteggio delle offerte tecniche. 

Self cleaning nel caso di raggruppamenti, consorzi contratti di rete: particolarità 

Nel caso in cui un raggruppamento/consorzio abbia estromesso o sostituito un 

partecipante/esecutore interessato da una clausola di esclusione di cui agli articoli 94 e 95 del Codice, 

si valutano le misure adottate ai sensi dell’articolo 97 del Codice al fine di decidere sull’esclusione. 

8.2 ALTRE CAUSE DI ESCLUSIONE 

Sono esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, comma 16-

ter, del decreto legislativo del 2001 n. 165, a soggetti che hanno esercitato, in qualità di dipendenti, poteri 

autoritativi o negoziali presso l’amministrazione affidante negli ultimi tre anni. 

La mancata accettazione delle clausole contenute nel protocollo di legalità/patto di integrità in 

ALLEGATO C e il mancato rispetto dello stesso costituiscono causa di esclusione dalla gara, ai sensi 

dell’art. 83 bis del decreto legislativo n. 159/2011. 



9. REQUISITI DI ORDINE SPECIALE E MEZZI DI PROVA 

9.1 REQUISITI DI IDONEITA’ PROFESSIONALE 

I concorrenti devono possedere, a pena di esclusione, i requisiti previsti nei paragrafi seguenti. Ai sensi 

dell’art. 99 del Codice, la verifica del possesso dei requisiti necessari ai fini della partecipazione degli 

Operatori economici per l’affidamento dei lavori, avviene attraverso l’FVOE di cui all’art. 24 del codice. 

Il concorrente è tenuto ad inserire nel FVOE i dati e le informazioni richiesti per la comprova del requisito, 

qualora questi non siano già presenti nel fascicolo o non siano già in possesso della stazione appaltante e 

non possano essere acquisiti d’ufficio da quest’ultima. 

I partecipanti devono possedere i requisiti minimi stabiliti nella Parte I e Parte III dell’allegato II.12 del 

Codice come di seguito dettagliati. 

Ai sensi dell’art. 18 comma 5 dell’Allegato II.12 del Codice il requisito di idoneità professionale è attestato 

ai sensi dell’art. 100 del Codice. 

9.2 REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICO-PROFESSIONALE ED ECONOMICO-

FINANZIARIA PER I LAVORI 

Gli operatori economici, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 

9.2.1. Iscrizione alla Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura; 

9.2.2. Possesso attestazione, rilasciata da società organismo di attestazione (SOA) regolarmente 

autorizzata, in corso di validità, che documenti, ai sensi dell’art. 100 comma 2 e dell’allegato II.12 

del codice in categoria e classifica adeguata ai lavori da assumere come riepilogato alla Tabella n. 2 

del precedente p. 3. Il possesso del predetto requisito è autocertificato da ciascun concorrente 

utilizzando il DGUE disponibile in Piattaforma. I concorrenti possono beneficiare dell'incremento 

della classifica di qualificazione nei limiti ed alle condizioni indicate all'art. 2, comma 2, dell’allegato 

II.12 del Codice. Ai sensi dell’art. 4, comma 1, dell’allegato II.12 del Codice l’operatore economico 

che andrà ad assumere lavori per i quali è previsto il possesso di qualificazione in classifica pari o 

superiore alla III, deve essere in possesso della certificazione di qualità aziendale, rilasciata organismi 

di certificazione accreditati; il rilascio della certificazione nel settore delle imprese di costruzione è 

attestato dalle SOA. 

9.2.3. Per i raggruppamenti temporanei, le aggregazioni di imprese di rete, GEIE e per i consorzi ordinari 

ed altre figure assimilate di cui all’art. 65 comma 2 sub e) f) g) ed h), 67 e 68, i requisiti economico-

finanziari e tecnico-organizzativi richiesti nel bando di gara devono essere posseduti dal 

raggruppamento nel suo complesso: ciascun componente assume le lavorazioni entro i limiti della 

categoria e della percentuale di qualificazione posseduta ai sensi dell’art. 68 commi 2 ed 11 del 

codice. 



9.2.4 Per i consorzi di cui all’art. 65 comma 2 lett. b), c) e d) e 66, comma 1 lett. g) sono disciplinati 

dall’allegato II.12, fermo restando che, per i consorzi di cui all’art. 65 comma 2 lett. d): 

9.2.4.1. per gli appalti di lavori che il consorzio esegua esclusivamente con la propria struttura, senza 

designare le imprese esecutrici, i requisiti posseduti in proprio sono computati 

cumulativamente (ovvero si sommano) con quelli posseduti dalle imprese consorziate 

9.2.4.2. per gli appalti di lavori che il consorzio esegua tramite le consorziate indicate in sede di gara, 

i requisiti sono posseduti e comprovati da queste ultime in proprio, ovvero mediante 

avvalimento ai sensi dell'articolo 104: 

1. a carico dello stesso consorzio, ma solo per i requisiti maturati da quest’ultimo in 

proprio e senza automatismi, cioè sempre in base ad un apposito contratto;

2. a carico di altre imprese consorziate, ma solo ai sensi e nelle forme di cui all’articolo 

104;

3. a carico di altri operatori economici, secondo la disciplina comune.

10. ACCETTAZIONE DOCUMENTAZIONE A BASE DI GARA 

I concorrenti devono dichiarare di aver esaminato la documentazione tecnica e gli elaborati posti 

a base di gara allegati al Progetto Esecutivo, dichiarando, in sede di dichiarazioni multiple integrative 

in ALLEGATO B che gli stessi sono sufficienti a consentire la formulazione di un’offerta 

remunerativa, tale da consentire lo svolgimento delle prestazioni oggetto dell’affidamento.

11. AVVALIMENTO 

Il concorrente può avvalersi di dotazioni tecniche, risorse umane e strumentali messe a disposizione da uno 

o più operatori economici ausiliari per dimostrare il possesso dei requisiti di ordine speciale di cui al punto 

9 e/o per migliorare la propria offerta. 

Nel contratto di avvalimento le parti specificano le risorse strumentali e umane che l’ausiliario mette a 

disposizione del concorrente e indicano se l’avvalimento è finalizzato ad acquisire un requisito di 

partecipazione o a migliorare l’offerta del concorrente, o se serve ad entrambe le finalità. 

Ai sensi e per gli effetti del comma 12 dell’art. 104, nei casi in cui l’avvalimento sia finalizzato a migliorare 

l’offerta, non è consentito che alla stessa gara partecipino sia l’ausiliario che l’operatore che si avvale delle 

risorse da questo a messe a disposizione, pena l’esclusione di entrambi i soggetti, salvo che l’ausiliario 

produca, nella busta amministrativa, documentazione comprovante la non riconducibilità della propria 

offerta e quella dell’ausiliato ad un unico centro decisionale. 

Ai sensi dell’art. 372, comma 4 del “Codice della crisi e dell’insolvenza” d’impresa, per la partecipazione 

alla presente procedura tra il momento del deposito della domanda di cui all’art. 40 del succitato codice e 

il momento del deposito del decreto previsto dall'art. 47 del codice medesimo è sempre necessario 



l'avvalimento dei requisiti di un altro soggetto. L’avvalimento non è necessario in caso di ammissione al 

concordato preventivo. 

Il concorrente e l’ausiliario sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione 

alle prestazioni oggetto del contratto. 

Non è consentito l’avvalimento per soddisfare i requisiti di ordine generale. 

L’ausiliario deve: 

a. possedere i requisiti di capacità generale previsti nel presente disciplinare e dichiararli presentando un 

proprio DGUE, da compilare nelle parti pertinenti; 

b. possedere i requisiti speciali oggetto di avvalimento e dichiararli nel proprio DGUE, da compilare nelle 

parti pertinenti; 

c. impegnarsi, verso il concorrente che si avvale e verso la stazione appaltante, a mettere a disposizione, 

per tutta la durata dell’appalto, le risorse (riferite a requisiti di partecipazione e/o premiali) oggetto di 

avvalimento. 

Il concorrente, oltre a produrre il proprio DGUE, produce a sistema: 

a. le dichiarazioni dell’ausiliaria, allegate alla domanda di partecipazione; 

b. il contratto di avvalimento che deve essere nativo digitale, firmato digitalmente dalle parti, e allegato: 

1. alla domanda di partecipazione nel caso di avvalimento finalizzato ad acquisire un requisito di 

partecipazione;

2. all’offerta tecnica nel caso di avvalimento finalizzato a migliorare l’offerta.

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione delle dichiarazioni dell’ausiliario.

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione del contratto di avvalimento a condizione 

che il contratto sia stato stipulato prima del termine di presentazione dell’offerta e che tale circostanza sia 

comprovabile con data certa.

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione dalla gara - la mancata indicazione delle risorse messe a 

disposizione dall’ausiliario in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. 

Per i concorrenti che intendono ricorrere all’avvalimento, di cui all’art. 104 del Codice, è previsto che 

l’avvalimento sia limitato, pena esclusione, ad una sola impresa ausiliaria per ciascuna categoria di lavoro 

in ragione della peculiarità delle prestazioni relative alla realizzazione di opere destinate alla difesa 

nazionale come meglio specificato nel disciplinare tecnico. 

Perciò, è previsto il divieto di utilizzo frazionato da parte dell’impresa ausiliaria dei singoli requisiti 

economici – finanziari e tecnico – organizzativi che hanno consentito il rilascio dell’attestazione di 

categoria. 

Pertanto: 

 non è ammesso il cumulo di requisiti di più soggetti ausiliari relativamente alla stessa categoria di lavori; 



 il concorrente può avvalersi di un solo operatore economico ausiliario per ciascuna delle categorie. 

Qualora per l’ausiliario sussistano motivi di esclusione o laddove esso non soddisfi i requisiti di ordine 

speciale, il concorrente sostituisce l’ausiliario entro 8 (otto) giorni decorrenti dal ricevimento della richiesta 

da parte della stazione appaltante. Contestualmente il concorrente produce i documenti richiesti per 

l’avvalimento. 

Nel caso in cui l’ausiliario si sia reso responsabile di una falsa dichiarazione sul possesso dei requisiti, la 

stazione appaltante procede a segnalazione all’Autorità il comportamento tenuto dall’ausiliario per 

consentire le valutazioni di cui all’art. 96, comma 15. L’operatore economico può indicare un altro 

ausiliario nel termine di dieci giorni, pena l’esclusione dalla gara. La sostituzione può essere effettuata 

soltanto nel caso in cui non conduca a una modifica sostanziale dell’offerta. Il mancato rispetto del termine 

assegnato per la sostituzione comporta l’esclusione del concorrente. 

12. SUBAPPALTO 

Il concorrente deve indicare all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende subappaltare o 

concedere in cottimo, in conformità a quanto previsto dall’art. 119 del codice e dell’art. 13 comma 2 lett. 

b) del D.L. 28 marzo 2014 n. 47 c. in l. 23 maggio 2014 n. 80 del codice. In mancanza di tali indicazioni il 

successivo subappalto è vietato. Il subappalto è ammesso per le lavorazioni scorporabili nei limiti indicati 

nel bando di gara. 

In caso di subappalto necessario l’operatore economico dovrà dichiarare espressamente la volontà di 

subappaltare la categoria di lavorazioni per la quale è privo della qualificazione nella misura almeno 

necessaria a garantire la qualificazione stessa. In difetto si disporrà l’esclusione dell’offerta senza 

possibilità di ricorso al soccorso istruttorio. Nel caso di consorzio stabile che partecipa alla procedura 

indicando operatori economici consorziati come esecutori, i requisiti relativi alla lavorazione scorporabile 

oggetto di subappalto necessario (art. 30 all. II.12 del Codice), sono posseduti dal consorziato che esegue 

la prestazione prevalente. 

È consentito ricorrere al subappalto nei limiti e alle condizioni di cui all’art. 119 del D.lgs. 36/2023. 

Ai sensi dell’art. 119 c. 2-bis nei contratti di subappalto o nei subcontratti comunicati alla stazione 

appaltante ai sensi del comma 2 è obbligatorio l'inserimento di clausole di revisione prezzi riferite alle 

prestazioni o lavorazioni oggetto del subappalto o del subcontratto e determinate in coerenza con quanto 

previsto dagli articoli 8 e 14 dell'allegato II.2-bis, che si attivano al verificarsi delle particolari condizioni 

di natura oggettiva di cui all'articolo 60, comma 2. 

Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, è tenuto ad applicare il medesimo contratto 

collettivo di lavoro del contraente principale, ovvero un differente contratto collettivo, purché garantisca ai 

dipendenti le stesse tutele economiche e normative di quello applicato dall'appaltatore, qualora le attività 

oggetto di subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l'oggetto dell'appalto oppure riguardino le 



prestazioni relative alla categoria prevalente: in tali casi dovrà essere allegato al contratto di subappalto 

“dichiarazione di equivalenza delle tutele” conforme a quella riportata in allegato “B”, per l’appaltatore di 

cui agli allegati al presente disciplinare. 

13. ADEMPIMENTI, CAUZIONE E GARANZIE RICHIESTE 

Per la partecipazione alla presente procedura e, successivamente, per l’esecuzione delle prestazioni oggetto 

del contratto, sono richieste garanzie di seguito descritte. 

Secondo quanto previsto dall’art. 106 comma 3 ultimo inciso del Codice, a pena di esclusione, le garanzie 

devono essere verificabili telematicamente ovvero gestite mediante piattaforme operanti secondo le 

tecnologie indicate nella disposizione citata. L’esclusione non sarà disposta in caso diversamente disposto 

con Comunicato ANAC. 

Da presentare dal concorrente in sede di gara: 

a. Garanzia provvisoria (art. 106 del Codice): pari al 2% (due per cento) del valore complessivo della 

procedura;

b. il contributo a favore dell’ANAC ai sensi della legge n. 266 del 23.12.2005 commisurato all’importo 

posto a base di gara e da versare con le modalità indicate dalla citata Autorità di cui alla delibera ANAC 

n. 598 del 30 dicembre 2024 o successiva delibera pubblicata al seguente 

https://www.anticorruzione.it/-/gestione-contributi-gara

Da presentare dal soggetto aggiudicatario: 

c. Garanzia definitiva (art. 117, comma 1, del Codice): pari al 10% (dieci per cento) dell’importo 

contrattuale, secondo le modalità previste dallo specifico articolo dello schema di contratto;

d. Polizza assicurativa responsabilità civile per danni alle opere, con massimale pari all’importo del 

contratto ai sensi dell’art. 117, comma 10 del Codice;

e. Polizza assicurativa responsabilità civile verso terzi ai sensi dell’art. 117 comma 10 ultimo periodo 

del Codice, con una somma da assicurare pari ad € 655.000,00 Seicentocinquantacinquemila,00

secondo le modalità previste dallo specifico articolo dello schema di contratto allegato al presente 

disciplinare.

f. Le garanzie di cui alle lettere a) c) d) ed e) dovranno essere presentate con le modalità e nei tempi 

specificati nel presente disciplinare di gara e in conformità agli schemi di cui Decreto 16.09.2022 n. 

193 pubblicato sulla G.U. n. 291 del 14 dicembre 2022. 

13.1 GARANZIA A CORREDO DELL’OFFERTA (GARANZIA PROVVISORIA) 

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente, sotto forma di cauzione o di 

fideiussione. 



La cauzione è costituita mediante accredito, con bonifico o con altri strumenti e canali di pagamento 

elettronici, presso il conto degli Enti esecutori del contratto, anche tramite sistema PagoPa, con le 

modalità reperibili presso gli Enti esecutori del contratto. 

La fideiussione può essere rilasciata: 

− da imprese bancarie o assicurative che rispondono ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi 

che ne disciplinano le rispettive attività; 

− da un intermediario finanziario iscritto nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1 

 settembre 1993, n. 385, che svolge in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, 

 che è sottoposto a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo 

 previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58; e che abbia i requisiti 

 minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. 

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione della garanzia, sono tenuti a 

verificare che il soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante 

accesso ai seguenti siti internet: 

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 

http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp

N.B.: Si raccomanda di prendere visione del documento denominato https://www.anticorruzione.it/- 

/garanzie-finanziarie

La garanzia fideiussoria deve essere emessa e firmata digitalmente da un soggetto in possesso dei 

poteri necessari per impegnare il garante. 

La fideiussione deve: 

a. contenere espressa menzione dell’oggetto del contratto di appalto e del soggetto garantito 

(stazione appaltante); 

b. essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento 

temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla gara 

ovvero, in caso di consorzi di cui all’articolo 65, comma 2 lettere b), c), d) del Codice, al solo 

consorzio; 

c. essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico del 

16 settembre 2022 n. 193; 

d. avere validità per 240 giorni dalla data di presentazione dell’offerta NOTA BENE: È MOTIVO 

DI ESCLUSIONE LA VALIDITÀ ESPRESSA CON DICITURE DEL TIPO “VALIDITÀ DI 

ALMENO 180 GIORNI” O “VALIDITÀ DI ALMENO l80 GIORNI CON PROROGA SU 

RICHIESTA DELLA STAZIONE APPALTANTE” IN QUANTO NON SODDISFANO LA 



SPECIFICA PRESCRIZIONE RELATIVA AL TERMINE “NON INFERIORE A 240 

GIORNI”; AL CONTRARIO, SARÀ RITENUTA VALIDA LA DICITURA “VALIDITÀ DI 

ALMENO 180 GIORNI E COMUNQUE NON INFERIORE ALLA DURATA MAGGIORE 

PREVISTA DAL BANDO DI GARA; 

e. prevedere espressamente: 

1. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’articolo 1944 

del Codice civile; 

2. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957, co. 2 del Codice civile; 

3. l’operatività della stessa entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione 

 appaltante. 

4. la rivalsa verso il contraente e il diritto di regresso verso la stazione appaltante per 

 l'eventuale indebito arricchimento ex art 117 comma 12 del codice. 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il 

concorrente potrà produrre nelle medesime forme di cui sopra una nuova garanzia provvisoria del 

medesimo o di altro garante, in sostituzione della precedente, a condizione che abbia espressa 

decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta. 

Si applicano le riduzioni di cui all’art. 106 comma 8 del Codice. Per fruire delle riduzioni il concorrente 

dichiara nella domanda di partecipazione il possesso delle certificazioni e inserisce copia delle stesse 

qualora non presenti nel FVOE. 

Ai sensi dell’art. 106, co. 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre non solo la mancata sottoscrizione 

del contratto, dopo l’aggiudicazione, ma anche la mancata aggiudicazione dopo la proposta di 

aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o all’adozione di informazione antimafia 

interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del D.lgs. 6 settembre 2011, n. 159. Sono fatti riconducibili 

all’affidatario, tra l’altro, la mancata prova del possesso dei requisiti generali e speciali e la mancata 

produzione della documentazione richiesta e necessaria per la stipula del contratto. 

Lo svincolo della cauzione provvisoria presentata sarà effettuato con le modalità previste dall’art. 106 co. 

10 del Codice. 

NOTA BENE: LA GARANZIA DEL CONCORRENTE AGGIUDICATARIO RESTERÀ 

VINCOLATA E DOVRÀ ESSERE VALIDA FINO ALLA COSTITUZIONE DELLA CAUZIONE 

DEFINITIVA. AI SENSI DELL’ART 106 COMMI 7 E 10 DEL CODICE LA GARANZIA 

PROVVISORIA SARÀ SVINCOLATA ALL’AGGIUDICATARIO AUTOMATICAMENTE AL 

MOMENTO DELLA SOTTOSCRIZIONE DEL CONTRATTO MENTRE AGLI ALTRI 

CONCORRENTI, VERRÀ SVINCOLATA ENTRO TRENTA GIORNI DALLA 

COMUNICAZIONE DELL’AVVENUTA AGGIUDICAZIONE. 



L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di cui all’art. 

106, co. 8 del Codice. 

Si applica la riduzione del 30 per cento, in caso di partecipazione in forma associata, per il possesso della 

certificazione del sistema di qualità di cui all’art. 106, comma 8: 

a. in caso di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 65, co. 2, lett. e), f), g), h) del Codice solo se tutte le 

imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le imprese retiste che 

partecipano alla gara siano in possesso della predetta certificazione; 

b. in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 65, comma 2, lett. b), c), d) del Codice, solo se la 

predetta certificazione sia posseduta dal consorzio e/o dalle consorziate. 

Si applica la riduzione del 50 per cento, non cumulabile con quella di cui al precedente periodo, nei 

confronti delle micro, delle piccole e delle medie imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o 

consorzi ordinari costituiti esclusivamente da micro, piccole e medie imprese. 

L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 10 per cento, cumulabile con la riduzione 

di cui al primo e secondo periodo, quando l'operatore economico presenti una fideiussione, emessa e 

firmata digitalmente, che sia gestita mediante ricorso a piattaforme operanti con tecnologie basate su 

registri distribuiti ai sensi del comma 3 ovvero mediante verifica telematica sul sito internet dell'emittente. 

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto fino ad un importo massimo del 20 per 

cento, cumulabile con le riduzioni di cui al primo, secondo e terzo periodo, quando l’operatore economico 

possegga uno o più delle certificazioni o marchi individuati, tra quelli previsti dall’allegato II.13, entro il 

limite massimo predetto, come di seguito elencate: 

 UNI EN ISO 9001: 10 per cento; 

 UNI EN ISO 14001: 10 per cento. 

In caso di cumulo delle riduzioni, la riduzione successiva è calcolata sull’importo che risulta dalla 

riduzione precedente. 

In ogni caso, per fruire del beneficio delle riduzioni, l’operatore economico dovrà segnalarlo in sede di 

offerta e allegare alla garanzia: 

1. copia semplice, con dichiarazione di conformità all’originale, delle certificazioni di cui all’art. 106, 

comma 8, del Codice in corso di validità; 

2. in alternativa, dichiarazione resa dal legale rappresentante che attesti il possesso delle certificazioni di 

cui all’art. 106, comma 8, del Codice e riporti tutti i dati e le informazioni contenute nel certificato 

originale. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria solo a 

condizione che gli atti stessi siano stati già costituiti prima della presentazione dell’offerta. È onere 

dell’operatore economico dimostrare che tali documenti siano costituiti in data non successiva al termine 



di scadenza della presentazione delle offerte. Ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 82/2005, la data e l’ora di 

formazione del documento informatico sono opponibili ai terzi se apposte in conformità alle regole tecniche 

sulla validazione (es.: marcatura temporale). 

È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più caratteristiche 

tra quelle sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al RTI, carenza delle clausole obbligatorie, 

etc.). 

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di 

un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante. 

13.2 GARANZIA DEFINITIVA 

Il soggetto affidatario, qualora aggiudicatario, dovrà costituire e presentare all’atto della stipula, ai sensi e 

con le modalità dell'art. 117, del D.lgs. 36/2023 apposita “garanzia definitiva” a sua scelta sotto forma di 

cauzione o fideiussione con le modalità di cui all'art. 106 del Codice, pari al 10% (dieci per cento) 

dell’importo contrattuale. 

Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui al precedente paragrafo 13.1. 

13.3 POLIZZA DI RESPONSABILITA’ CIVILE PER DANNI ALLE OPERE 

L’Affidatario consegna alla Direzione dei Lavori, almeno 10 giorni prima della consegna dei lavori, una 

polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalle Stazioni Appaltanti durante i lavori, sulla base 

dell’art. 117 co. 10 del Codice, con massimale pari all’importo del contratto. 

13.4 POLIZZA DI RESPONSABILITA’ CIVILE VERSO TERZI 

L’Affidatario consegna alla Direzione dei Lavori, almeno 10 giorni prima della consegna dei lavori, una 

polizza di assicurazione che copra per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori, sulla base 

dell’art. 117 co. 10 ultimo periodo del Codice, pari al 5 per cento della somma assicurata per le opere con 

un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. 

14. SOPRALLUOGO 

Il sopralluogo sulle aree ed immobili oggetto del servizio è obbligatorio. Il sopralluogo si rende necessario 

in ragione della complessità delle opere da eseguire. La mancata effettuazione del sopralluogo è causa 

di esclusione dalla procedura di gara. 

Il sopralluogo è effettuato accedendo di persona nelle aree oggetto di sopralluogo. 

Il sopralluogo può essere effettuato nei giorni dal lunedì al giovedì, dalle ore 09:00 alle ore 12:00, previa 

richiesta da effettuarsi al 302° Servizio Tecnico Distaccato Infrastrutture – S.T.D.I. presso l’Aeroporto 

di GALATINA, ai contatti di seguito riportati: 



ENTE 302°S.T.D.I. 

LOCALITA’ GALATINA 

TELEFONO  

 E-MAIL 

PEC 

0832 – 262111 

302aerodistinfra.gal@aeronautica.difesa.it 

302aerodistinfra@postacert.difesa.it 

La suddetta richiesta, tramite PEC o e-mail, dovrà essere inoltrata direttamente al 302 °S.T.D.I. di 

GALATINAe deve riportare i seguenti dati dell’operatore economico: nominativo del concorrente; 

recapito telefonico; recapito fax/indirizzo e-mail; nominativo e qualifica della persona incaricata di 

effettuare il sopralluogo. Data e ora del sopralluogo saranno comunicati ai concorrenti con congruo 

anticipo. 

Viene rilasciata attestazione di avvenuto svolgimento del sopralluogo. L’attestato di eseguito sopralluogo 

redatto in conformità al modello in ALLEGATO E dovrà essere caricato nella busta amministrativa di cui 

al successivo paragrafo 19. 

Il sopralluogo può essere effettuato dal rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico in possesso del 

documento di identità, o da soggetto diverso rappresentante dell’operatore economico purché in possesso 

di apposita delega, del proprio documento di identità e di copia di quello del delegante. 

Il soggetto delegato ad effettuare il sopralluogo non può ricevere l’incarico da più concorrenti. In tal 

caso la stazione appaltante non rilascia la relativa attestazione ad alcuno dei soggetti deleganti.

In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario, aggregazione di retisti non ancora costituiti, 

il sopralluogo è effettuato da un rappresentante di uno degli operatori economici che costituiranno il 

raggruppamento o l’aggregazione in rete o il consorzio, purché munito della delega di almeno uno di detti 

operatori. 

In caso di consorzio stabile di cui all’art. 66 comma 1, lettera g) del Codice il sopralluogo deve essere 

effettuato da soggetto munito di delega conferita dal consorzio oppure dall’operatore economico 

consorziato indicato come esecutore. 

15. SOSTENIBILITA’: CLAUSOLA SOCIALE E AMBIENTALI (C.A.M.) 

In conformità a quanto previsto dall’art. 57, comma 1 del Codice, l’aggiudicatario dei lavori è tenuto a 

garantire la stabilità occupazionale del personale impiegato, nonché l'applicazione dei contratti collettivi 

nazionali e territoriali di settore, tenendo conto, in relazione all'oggetto dell’affidamento e alle prestazioni 

da eseguire in maniera prevalente, di quelli stipulati dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro 

comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e di quelli il cui ambito di applicazione sia 

strettamente connesso con l’attività oggetto della concessione. 



L’aggiudicatario è altresì tenuto a garantire le stesse tutele economiche e normative per i lavoratori in 

subappalto rispetto ai propri lavoratori dipendenti ed attuare misure contro il lavoro irregolare. 

L’aggiudicatario è infine tenuto al rispetto degli impegni previsti dall’art. 102 del Codice.  

I criteri ambientali minimi ed i DNSH rilevanti nell’esecuzione della prestazione sono indicati nel 

capitolato speciale d’appalto. 

Il concorrente dichiara di impegnarsi al rispetto di tali prescrizioni nelle dichiarazioni integrative in 

ALLEGATO B. 

16. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC 

I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore 

dell’Autorità Nazionale Anticorruzione per un importo pari a quanto stabilito dalla delibera ANAC n. 598 

del 30 dicembre 2024. 

Il pagamento del contributo è condizione di ammissibilità dell’offerta. Il pagamento è verificato mediante 

il FVOE. In caso di esito negativo della verifica, è attivata la procedura di soccorso istruttorio. In caso di 

mancata regolarizzazione nel termine assegnato, l’offerta è dichiarata inammissibile. 

Il pagamento del contributo è condizione di ammissibilità dell’offerta. Il pagamento è verificato 

mediante il FVOE. In caso di esito negativo della verifica, è attivata la procedura di soccorso 

istruttorio. In caso di mancata regolarizzazione nel termine assegnato, l’offerta è dichiarata 

inammissibile. La stazione appaltante accerta il pagamento del contributo mediante consultazione del 

FVOE ai fini dell’ammissione alla gara. 

Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la stazione appaltante richiede, mediante 

soccorso istruttorio, la presentazione della ricevuta di avvenuto pagamento (da ultimo TAR Catania n. 

3967 del 2/12/2024 e ex multis Consiglio di Stato Sez. V, 07/09/2023, n. 8198). L’operatore economico 

che non adempia alla richiesta nel termine stabilito dalla stazione appaltante è escluso dalla procedura 

di gara per inammissibilità dell’offerta. 

17. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI 

DOCUMENTI DI GARA 

L’offerta e la documentazione relativa alla procedura devono essere presentate esclusivamente attraverso 

il Sistema. Non sono considerate valide le offerte presentate attraverso modalità diverse da quelle previste 

nel presente disciplinare L’offerta e la documentazione devono essere sottoscritte con firma digitale o altra 

firma elettronica qualificata o firma elettronica avanzata. Le dichiarazioni sostitutive si redigono ai sensi 

degli articoli 19, 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000. 

La documentazione presentata in copia viene prodotta ai sensi del decreto legislativo n. 82/05. L’offerta 

deve pervenire entro e non oltre il termine per la presentazione delle offerte indicato nel bando di 



gara. La Piattaforma non accetta offerte presentate dopo la data e l’orario stabiliti come termine ultimo di 

presentazione dell’offerta. 

Il Sistema non accetta: 

- offerte presentate dopo la data e l’orario stabiliti come termine ultimo di presentazione dell’offerta;

- offerte carenti di uno o più documenti la cui presenza è obbligatoria per il Sistema.

Per l’individuazione di data e ora di arrivo dell’offerta fa fede l’orario registrato nel Sistema. 

Il Sistema invierà, altresì, al concorrente, una ricevuta, in formato .pdf, come allegato ad una 

comunicazione automatica attestante la data e l’orario di invio dell’offerta e contenente il codice 

identificativo dell’offerta e i riferimenti del suo contenuto. 

Le operazioni di inserimento sulla Piattaforma di tutta la documentazione richiesta rimangono ad esclusivo 

rischio del concorrente. Si invitano pertanto i concorrenti ad avviare tali attività con congruo anticipo 

rispetto alla scadenza prevista onde evitare la non completa e quindi mancata trasmissione dell’offerta entro 

il termine previsto. 

Qualora si verifichi un mancato funzionamento o un malfunzionamento della Piattaforma si applica quanto 

previsto al paragrafo 1.1. 

Ogni operatore economico, per la presentazione dell’offerta, ha a disposizione una capacità pari alla 

dimensione massima di 10 MB per singolo file, oltre la quale non è garantita la tempestiva ricezione. Nel 

caso fosse necessario l’invio di file di dimensioni maggiori si suggerisce il frazionamento degli stessi in 

più file. Per quanto concerne, invece, l’area comunicazioni del Sistema, ciascun operatore ha a disposizione 

una capacità pari alla dimensione massima di 10 MB per comunicazione. Nel caso fosse necessario inviare 

comunicazioni con allegati file di dimensioni superiori si suggerisce l’invio di più comunicazioni 

17.1 REGOLE PER LA PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA  

L’“OFFERTA” è composta da:

A – Documentazione Amministrativa; 

B – Offerta Tecnica; 

C – Offerta Economica. 

Sul sito www.acquistinretepa.it, nell’apposita sezione relativa alla presente procedura, la presentazione 

dell’OFFERTA dovrà avvenire attraverso l’esecuzione di passi procedurali che consentono di predisporre 

ed inviare i documenti di cui l’OFFERTA si compone, ossia: 

A. Documentazione Amministrativa, composta dagli atti di cui al successivo paragrafo 19; 

B. Offerta Tecnica composta dagli atti di cui al successivo paragrafo 20; 

C. Offerta Economica composta dagli atti di cui al successivo paragrafo 21.

Si precisa che, prima dell’invio, tutti i file che compongono l’offerta, che non siano già in formato .pdf, 

devono essere tutti convertiti in formato .pdf.



L’invio dell’OFFERTA, in ogni caso, avviene solo con la selezione dell’apposita funzione di “invio” della 

medesima. 

All’invio dell’offerta il concorrente riceverà una comunicazione nell’area riservata del Sistema contenente 

un report in allegato che riepilogherà i dati di offerta e certificherà la data e l’ora di avvenuto invio 

dell’offerta medesima. 

La presentazione dell’OFFERTA mediante il Sistema è a totale ed esclusivo rischio del procedente, il 

quale si assume qualsiasi rischio in caso di mancata o tardiva ricezione dell’OFFERTA medesima, dovuta, 

a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, a malfunzionamenti degli strumenti telematici utilizzati, a 

difficoltà di connessione e trasmissione, a lentezza dei collegamenti, o a qualsiasi altro motivo, restando 

esclusa qualsivoglia responsabilità della Consip S.p.A. ove per ritardo o disguidi tecnici o di altra natura, 

ovvero per qualsiasi motivo, l’OFFERTA non pervenga entro il previsto termine perentorio di scadenza. 

In ogni caso, fatti salvi i limiti inderogabili di legge, il concorrente esonera Consip S.p.a. anche in qualità 

di Gestore del Sistema da qualsiasi responsabilità per malfunzionamenti di qualsiasi natura, mancato 

funzionamento o interruzioni di funzionamento del Sistema. Consip S.p.A. si riserva, comunque, di 

adottare i provvedimenti che riterrà necessari nel caso di malfunzionamento del Sistema. 

Il concorrente è consapevole, ed accetta con la presentazione dell’OFFERTA, che il Sistema può 

rinominare in sola visualizzazione i file che il medesimo concorrente presenta attraverso il Sistema; detta 

modifica non riguarda il contenuto del documento, né il nome originario che restano, in ogni caso, 

inalterati. 

Oltre a quanto previsto nel presente documento, restano salve le indicazioni operative ed esplicative 

presenti a Sistema, nelle pagine internet relative alla procedura di presentazione dell’offerta. 

Il concorrente che intenda partecipare in forma associata (es. RTI/Consorzi, sia costituiti che costituendi) 

indica in sede di presentazione dell’OFFERTA la forma di partecipazione e gli operatori economici riuniti 

o consorziati. Il Sistema genera automaticamente un PIN dedicato dedicata esclusivamente agli operatori 

associati, che servirà per consentire ai soggetti indicati di prendere parte (nei limiti della forma di 

partecipazione indicata) alla compilazione dell’OFFERTA. 

Tutta la documentazione da produrre mediante inserimento nel Fascicolo virtuale deve essere in lingua 

italiana. 

Si precisa che in caso di produzione di documentazione redatta in lingua diversa dall’italiano quest’ultima 

dovrà essere corredata da traduzione giurata. 

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione della documentazione amministrativa, 

si applica il soccorso istruttorio. 

L’offerta vincola il concorrente per 240 giorni dalla scadenza del termine indicato per la 

presentazione dell’offerta.  



Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, 

sarà richiesto agli offerenti di confermare la validità dell’offerta sino alla data indicata e di produrre un 

apposito documento attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data. 

Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante entro il termine fissato da quest’ultima o 

comunque in tempo utile alla celere prosecuzione della procedura è considerato come rinuncia del 

concorrente alla partecipazione alla gara. 

Il concorrente può effettuare, tramite il Sistema, la rettifica di un errore materiale contenuto 

nell’Offerta tecnica o nell’Offerta economica, di cui si sia avveduto dopo la scadenza del termine per 

la loro presentazione. Al fine di garantire la segretezza dell’offerta il concorrente dovrà, in primo luogo, 

manifestare alla stazione appaltante l’intenzione di avvalersi di tale facoltà prima del termine fissato 

per la seduta di apertura dell’offerta che intende rettificare mediante invio di apposita comunicazione 

denominata “Manifestazione di interesse – rettifica ex art. 101 co. 4”, tramite l’Area comunicazioni del 

Sistema, contenente esclusivamente la manifestazione di interesse a rettificare l’offerta tecnica e/o 

economica. La suddetta manifestazione dovrà essere inviata solo a seguito del ricevimento di apposito 

invito, tramite l’Area comunicazioni del Sistema da parte della stazione appaltante. 

Successivamente all’invio dell’invito da parte della stazione appaltante ad alla eventuale 

manifestazione di interesse a rettificare l’Offerta, i concorrenti che hanno espresso tale intendimento 

riceveranno, il giorno della seduta di apertura della relativa offerta, apposita richiesta per l’invio della 

documentazione a rettifica che dovrà essere denominata “Rettifica dell’offerta”, dovrà essere 

sottoscritta digitalmente ce marcata temporalmente con data e ora antecedente a quella prevista per 

l'inizio della suddetta seduta. La Rettifica dell’offerta dovrà essere inviata tassativamente durante la 

seduta di apertura della relativa offerta entro il termine che verrà indicato nell’apposito invito dalla 

stazione appaltante. 

Non saranno accettate Rettifiche dell’offerta presentate senza la preventiva manifestazione di interesse 

di cui sopra o inviate successivamente al termine previsto per la presentazione delle stesse. 

La rettifica dovrà contenere tutti gli elementi necessari affinché il Seggio di gara possa individuare 

l’errore materiale e, quindi, procedere alla “correzione” dell’Offerta nella parte interessata. 

La rettifica è operata nel rispetto della segretezza dell’offerta e non può comportare la presentazione di 

una nuova offerta, né la sua modifica sostanziale. 

Se la rettifica è ritenuta non accoglibile perché sostanziale, è valutata la possibilità di dichiarare l’offerta 

inammissibile. 

18. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Con la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 101 del Codice, possono essere le carenze della 

documentazione trasmessa con la domanda di partecipazione ma non quelle della documentazione che 



compone l’offerta tecnica e l’offerta economica, salve le precisazioni di cui al comma 4 dell’art. 101 

citato. 

Con la medesima procedura può essere sanata ogni omissione, inesattezza o irregolarità della domanda di 

partecipazione e di ogni altro documento richiesto per la partecipazione alla procedura di gara, con 

esclusione della documentazione che compone l’offerta tecnica e l’offerta economica, salve le 

precisazioni di cui al comma 4 dell’art. 101 citato. 

Non sono sanabili le omissioni, le inesattezze e irregolarità che rendono assolutamente incerta l’identità 

del concorrente. 

A titolo esemplificativo, si chiarisce che: 

 il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 

istruttorio ed è causa di esclusione dalla procedura di gara; 

 l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei 

requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità della domanda, sono 

sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni; 

 la mancata produzione del contratto di avvalimento, della garanzia provvisoria, del mandato 

collettivo speciale o dell’impegno a conferire mandato collettivo può essere oggetto di soccorso 

istruttorio solo se i citati documenti sono preesistenti e comprovabili con data certa anteriore al 

termine di presentazione dell’offerta; 

 il difetto di sottoscrizione della domanda di partecipazione, delle dichiarazioni richieste e 

dell’offerta è sanabile; 

 il difetto di sottoscrizione dell’offerta tecnica ed economica è sanabile qualora sia certa la 

provenienza e l’imputazione all’operatore economico (vedi ANAC: Bando Tipo “Servizi” n. 

1/2023); 

 non è sanabile mediante soccorso istruttorio l’omessa indicazione, delle modalità con le quali 

l’operatore intende assicurare, in caso di aggiudicazione del contratto, il rispetto delle condizioni 

di partecipazione e di esecuzione di cui al presente disciplinare. 

Ai fini del soccorso istruttorio la stazione appaltante assegna al concorrente un termine di otto giorni 

affinché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i soggetti 

che le devono rendere nonché la sezione della Piattaforma dove deve essere inserita la documentazione 

richiesta. 

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla 

procedura. 



Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la 

stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, limitate alla documentazione 

presentata in fase di soccorso istruttorio, fissando un termine a pena di esclusione. 

La stazione appaltante può sempre chiedere chiarimenti sui contenuti dell’offerta tecnica e dell’offerta 

economica e su ogni loro allegato. L’operatore economico è tenuto a fornire risposta nel termine di otto 

giorni. I chiarimenti resi dall’operatore economico non possono modificare il contenuto dell’offerta. 

19. CONTENUTO DELLA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

L’operatore economico inserisce a Sistema nell’apposita sezione, secondo quanto già indicato al 

precedente paragrafo, nella busta amministrativa, la documentazione di seguito elencata: 

1) Domanda di partecipazione ed eventuale Impegno a costituire il raggruppamento (Allegato A); 

2) DGUE e Response.xml del DGUE; 

3) Dichiarazioni multiple integrative (Allegato B); 

4) Patto d’integrità (Allegato C); 

0) Dichiarazione dell’ausiliario (in caso di avvalimento) (Allegato D); 

5) Documentazione per i soggetti associati; 

6) Attestazione pagamento del bollo; 

7) Ricevuta pagamento ANAC; 

8) Attestato di sopralluogo (Allegato E); 

9) Copia dei documenti d’identità dei vari soggetti firmatari (concorrenti ed ausiliari); 

10) Eventuali procure. 

19.1 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

La domanda di partecipazione è redatta secondo il modello fornito dall’Amministrazione in ALLEGATO 

A. 

Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle cause automatiche di esclusione di cui all’art. 94 commi 

1 e 2 del Codice sono rese dall’operatore economico in relazione a tutti i soggetti indicati al comma 3. 

Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle cause non automatiche di esclusione di cui all’art. 98, 

comma 3, lettere g) ed h) del Codice sono rese dall’operatore economico in relazione ai soggetti di cui al 

punto precedente. 

Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle altre cause di esclusione sono rese in relazione 

all’operatore economico. 

Con riferimento alle cause di esclusione di cui all’art. 95, il concorrente dichiara: 

- le gravi infrazioni di cui all’art. 95, comma 1 lettera a) commesse nei tre anni antecedenti la data di 

pubblicazione del bando di gara; 



- gli atti e i provvedimenti indicati all’art. 98 comma 6 del codice emessi nei tre anni antecedenti la data 

di pubblicazione del bando di gara; 

- tutti gli altri comportamenti di cui all’art. 98 del Codice, commessi nei tre anni antecedenti la data di 

pubblicazione del bando di gara. 

La dichiarazione di cui sopra deve essere resa anche nel caso di impugnazione in giudizio dei relativi 

provvedimenti. 

L’operatore economico dichiara la sussistenza delle cause di esclusione che si sono verificate prima della 

presentazione dell’offerta e indica le misure di self-cleaning adottate, oppure dimostra l’impossibilità di 

adottare tali misure prima della presentazione dell’offerta. 

L’operatore economico adotta le misure di self-cleaning che è stato impossibilitato ad adottare prima della 

presentazione dell’offerta e quelle relative a cause di esclusione che si sono verificate dopo tale momento. 

Se l’operatore economico omette di comunicare alla stazione appaltante la sussistenza dei fatti e dei 

provvedimenti che possono costituire una causa di esclusione ai sensi degli articoli 94 e 95 del codice e 

detti fatti o provvedimenti non risultino nel FVOE, il triennio inizia a decorrere dalla data in cui la stazione 

appaltante ha acquisito gli stessi, anziché dalla commissione del fatto o dall’adozione del provvedimento. 

In caso di raggruppamento temporaneo, consorzio ordinario, aggregazione di retisti, GEIE, il concorrente 

fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascun partecipante. 

In caso di consorzio stabile di cui all’art. 65, comma 2 lettera d) del Codice, il consorzio indica il 

consorziato per il quale concorre alla gara. 

Nella domanda di partecipazione, e/o nelle dichiarazioni multiple integrative in ALLEGATO B, il 

concorrente dichiara: 

- i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza etc.) 

dei soggetti di cui all’art. 94, comma 3 del Codice, ivi incluso l’amministratore di fatto, ove presente, 

ovvero indica la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in 

modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta; 

- di non partecipare alla medesima gara contemporaneamente in forme diverse (individuale e associata; 

in più forme associate; in forma singola e quale consorziato esecutore di un consorzio; in forma singola 

e come ausiliaria di altro concorrente che sia ricorso all’avvalimento per migliorare la propria offerta). 

Se l’operatore economico dichiara di partecipare in più di una forma, allega la documentazione che 

dimostra che la circostanza non ha influito sulla gara, né è idonea a incidere sulla capacità di rispettare 

gli obblighi contrattuali; 

- di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 

documentazione gara; 



- di essere edotto degli obblighi derivanti dal Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2024 

– 2026 approvato dal Ministro della Difesa e reperibile al seguente link: 

https://www.difesa.it/Amministrazionetrasparente/Pagine/Piano_Integrato_Attivita_Organizzazio

ne.aspx;  

- e di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e 

collaboratori, per quanto applicabile, il suddetto Piano, pena la risoluzione del contratto; 

- di accettare il patto di integrità di cui all’Annesso 10 del succitato PIAO accessibile al medesimo link 

di cui sopra; 

- per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia, l’impegno ad 

uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, comma 3 

del decreto del Presidente della Repubblica 633/72 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina 

del proprio rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 

- per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia, il domicilio fiscale 

..., il codice fiscale ..., la partita IVA ..., l’indirizzo di posta elettronica certificata o strumento analogo 

negli altri Stati Membri, ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 90 del Codice; 

- di aver preso visione e di accettare il trattamento dei dati personali di cui al paragrafo 31. 

La domanda e le relative dichiarazioni sono sottoscritte ai sensi del decreto legislativo n. 82/2005:  

- dal concorrente che partecipa in forma singola; 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE costituiti, dalla 

mandataria/capofila; 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti, da tutti i 

soggetti che costituiranno il raggruppamento o il consorzio o il gruppo; - nel caso di aggregazioni di 

retisti: 

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività 

giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, la 

domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal solo operatore economico che 

riveste la funzione di organo comune; 

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 

soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del decreto legge 10 febbraio 

2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste 

le funzioni di organo comune nonché da ognuno dei retisti che partecipa alla gara; 

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è 

sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di 

qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione 



deve essere sottoscritta dal retista che riveste la qualifica di mandatario, ovvero, in caso di 

partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuno dei retisti che 

partecipa alla gara. 

d. nel caso di consorzio stabile di cui all’art. 66, comma 1 lettera g) del Codice, la domanda è 

sottoscritta digitalmente dal consorzio medesimo. 

Unitamente alla documentazione amministrativa di cui al punto precedente dovranno essere 

prodotte pena l’esclusione (salva applicazione del soccorso istruttorio) le seguenti 

dichiarazioni/informazioni e documenti: 

19.1. Quanto agli artt. 94 e 95 del codice: rese dal legale rappresentante degli operatori economici 

singoli o associati che eseguono i lavori eventualmente anche per conto dei soggetti di cui 

all’art. 94 c. 3 ovvero anche autonomamente da questi ultimi. 

19.2. Nel caso di consorzi di cui all’art. 65 lett. b) c) e d) a norma dell’art. 67 c. 3 i requisiti soggettivi 

devono essere attestati oltre che dal consorzio anche dalle consorziate esecutrici. 

19.3. dichiarazioni da rendere a cura degli operatori economici ammessi al concordato preventivo 

con continuità aziendale di cui all’articolo 372 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14: 

19.3.1. il concorrente dichiara ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della 

Repubblica n. 445/2000 gli estremi del provvedimento di ammissione al concordato 

e del provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare, nonché dichiara che le 

altre imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura 

concorsuale, ai sensi dell’articolo 95, commi 4 e 5, del decreto legislativo n. 14/2019; 

19.3.2. Il concorrente presenta una relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui 

all'articolo 2, comma 1, lettera o) del decreto legislativo succitato che attesta la conformità 

al piano e la ragionevole capacità di adempimento del contratto. 

NOTA BENE: L’operatore economico ha l’onere di comunicare la sussistenza dei provvedimenti 

che possono costituire causa di esclusione a norma dell’art. 96 comma 14 del codice precisando 

elementi cronologici e fattispecie di reato accertata sanzione erogata – ove non menzionati nel 

fascicolo elettronico. La mancata comunicazione o la non veridicità di questa non costituisce causa 

automatica di esclusione ma può essere valutata a norma dell’art. 98 c. 4 del codice. Non sussiste 

l’obbligo di comunicazione di cui al punto precedente in caso di condanne per le quali per le quali 

non sia intervenuta la depenalizzazione del reato – la riabilitazione del reo – la dichiarazione di 

estinzione del reato o della pena accessoria ex art. 179 c.p. – la revoca della condanna.  La stazione 

appaltante si riserva di ammettere previa valutazione delle condizioni esimenti di cui a  commi 

2,3,4,5,6 dell’art. 96 del Codice. 



La domanda di partecipazione deve essere presentata nel rispetto di quanto stabilito dal Decreto del 

Presidente della Repubblica n. 642/72 in ordine all’assolvimento dell’imposta di bollo. Il pagamento della 

suddetta imposta del valore di € 16,00 viene effettuato tramite F24, bollo virtuale previa autorizzazione 

rilasciata dall’Agenzia delle Entrate o tramite il servizio @e.bollo dell'Agenzia delle Entrate o per gli 

operatori economici esteri tramite il pagamento del tributo con bonifico utilizzando il codice Iban 

IT07Y0100003245348008120501 e specificando nella causale la propria denominazione, codice fiscale (se 

presente) e gli estremi dell'atto a cui si riferisce il pagamento. 

A comprova del pagamento, il concorrente allega la ricevuta di pagamento elettronico ovvero del bonifico 

bancario. 

In alternativa il concorrente può acquistare la marca da bollo da euro 16,00 ed inserire il suo numero seriale 

all'interno della dichiarazione contenuta nell'istanza telematica e allegare, obbligatoriamente copia del 

contrassegno in formato.pdf. Il concorrente si assume ogni responsabilità in caso di utilizzo plurimo dei 

contrassegni. 

La domanda e le relative dichiarazioni sono firmate dal legale rappresentante del concorrente o da un suo 

procuratore munito della relativa procura. In tal caso, il concorrente allega alla domanda copia conforme 

all’originale della procura. Non è necessario allegare la procura se dalla visura camerale del concorrente 

risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti al procuratore. 

19.2 DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO - DGUE 

Il concorrente dovrà produrre la “Response.xml” del DGUE, nelle seguenti modalità: 

a. accede al link iDGUE disponibile su www.acquistinretepa.it;

b. seleziona la compilazione come operatore economico; 

c. esegue l’upload del file “Request xml”; 

d. inserisce i dati richiesti; 

e. genera il file “Response xml. 

La “Response xml” del DGUE deve essere sottoscritta con una firma digitale che consenta di conservarne 

il formato XML, ad es. con la firma CAdES (con estensione .p7m), dal legale rappresentante dell’impresa 

o da altro soggetto individuato al precedente paragrafo 19.1 e presentato: 

- dal singolo operatore economico e compilato in tutte le Sezioni pertinenti; 

- da tutti gli operatori economici che partecipano alla procedura in raggruppamenti temporanei, 

consorzi ordinari, GEIE e compilato in tutte le Sezioni pertinenti; 

- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete partecipa, 

ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate se non partecipa l’intera rete e 

compilato in tutte le Sezioni pertinenti; 



- dai consorzi fra cooperative, dai consorzi tra imprese artigiane e dai consorzi stabili e compilato in 

tutte le Sezioni pertinenti; 

- dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre e compilato, nelle parti pertinenti relative a: 

Parte II, Sezioni A, B; Parte III, Sezioni A, B, C e D; Parte IV, Sezioni A, B e C; Parte VI; 

- dai consorziati che prestano il requisito nelle parti pertinenti relative a: Parte II, Sezioni A, B; Parte 

III, Sezioni A, B, C e D; Parte VI; 

- dall’impresa ausiliaria e compilato nelle parti pertinenti relative: 

 nel caso di avvalimento per soddisfare i requisiti partecipazione: Parte II, Sezioni A, B; Parte 

III, Sezioni A, B, C e D; Parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di avvalimento; Parte VI;

 nel caso di avvalimento per migliorare l’offerta: Parte II, Sezioni A, B; Parte III, Sezioni A, B, 

C e D; Parte VI.

Il DGUE dovrà essere compilato nelle parti pertinenti secondo quanto di seguito indicato: 

Parte I – Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o ente 

aggiudicatore  

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste relative alla procedura. 

Parte II – Informazioni sull’Operatore Economico  

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

In Particolare in tale parte l’operatore economico deve compilare la sezione A, B, C, D ed indicare se 

intende ricorrere all’istituto dell’avvalimento ovvero se intende subappaltare parte del contratto. 

In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C. 

Solo nel caso di avvalimento per soddisfare i requisiti partecipazione: il concorrente dovrà compilare 

le informazioni di cui alle lettere a), b) e c). 

Nel caso di avvalimento per migliorare l’offerta: il concorrente dovrà compilare solo la lettera a) e 

specificare nella domanda di partecipazioni che si tratta di avvalimento per migliorare l’offerta senza, 

tuttavia, indicare i requisiti tecnici migliorativi che mette a disposizione. Il concorrente allega, inoltre, 

l’ulteriore documentazione indicata nel presente disciplinare In caso di ricorso al subappalto si richiede 

la compilazione della sezione D. Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti lavoro che intende 

subappaltare o concedere in cottimo. In caso di mancata indicazione delle prestazioni da subappaltare il 

subappalto è vietato. Il concorrente indica, quindi, nel DGUE, l’elenco delle prestazioni che intende 

subappaltare, specificando, eventualmente, la relativa quota percentuale. 

Parte III – Motivi di esclusione 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal paragrafo 10 del presente disciplinare 

(Sez. A-B-C-D). 



Con riferimento alle informazioni di cui alle Sezioni A, C e D l’operatore economico dovrà tener conto di 

quanto segue. 

Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle cause automatiche di esclusione di cui all’art. 94 commi 

1 e 2 del Codice sono rese dall’operatore economico in relazione a tutti i soggetti indicati ai commi 3 e 4. 

Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle cause non automatiche di esclusione di cui all’art. 98, 

comma 3, lett. g) ed h) del Codice sono rese dall’operatore economico in relazione ai soggetti di cui all’art. 

94, comma 3 del Codice. 

Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle altre cause di esclusione sono rese in relazione 

all’operatore economico. 

Con riferimento alle cause di esclusione di cui all’art. 95 del Codice, il concorrente dichiara: 

 le gravi infrazioni di cui all’art. 95, comma 1, lett. a) del Codice commesse nei tre anni 

antecedenti la data di pubblicazione del Bando di gara; 

 gli atti e i provvedimenti indicati all’art. 98, comma 6, del Codice emessi nei tre anni antecedenti 

la data di pubblicazione del Bando di gara; 

 tutti gli altri comportamenti di cui all’art. 98 del Codice, commessi nei tre anni antecedenti la 

data di pubblicazione del Bando di gara. 

La dichiarazione di cui sopra deve essere resa anche nel caso di impugnazione in giudizio dei relativi 

provvedimenti. 

L’operatore economico dichiara la sussistenza delle cause di esclusione che si sono verificate prima 

della presentazione dell’offerta e indica le misure di self-cleaning adottate, oppure dimostra 

l’impossibilità di adottare tali misure prima della presentazione dell’offerta. L’operatore economico 

sia in tale ultimo caso che nel caso in cui la causa di esclusione si sia verificata dopo la presentazione 

dell’offerta, adotta e comunica le misure di self-cleaning. 

Se l’operatore economico omette di comunicare alla Stazione Appaltante la sussistenza dei fatti e dei 

provvedimenti che possono costituire una causa di esclusione ai sensi degli artt. 94 e 95 del Codice e detti 

fatti o provvedimenti non risultino nel FVOE, il triennio di rilevanza inizia a decorrere dalla data in cui la 

Stazione Appaltante ha acquisito gli stessi, anziché dalla commissione del fatto o dall’adozione del 

provvedimento. 

Con riferimento alla Parte III, sezione B, si precisa che ciascun operatore tenuto a rendere la 

dichiarazione dovrà indicare, relativamente alla fattispecie di cui all’art. 95, comma 2, del Codice, 

limitatamente alle violazioni non definitivamente accertate in materia fiscale, esclusivamente quelle il cui 

importo, con esclusione di sanzioni e interessi, sia pari o superiore a 35.000 Euro. A tale fine nella apposita 

sezione del DGUE dovranno essere indicati oltre all’importo della violazione (con eventuale evidenza 

separata di sanzioni e interessi), la data di notifica dell’accertamento e l’eventuale stato del giudizio.



Parte IV – Criteri di selezione 

Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione compilando: 

 la sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale; 

 la sezione B per dichiarare il possesso dei requisiti relativo alla capacità economica – finanziaria; 

 la sezione C per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità tecniche – professionali. 

 la sezione D per dichiarare il possesso del requisito relativo ai sistemi di garanzia della qualità e norme 

di gestione ambientale (eventualmente previsti). 

Parte VI – Dichiarazioni finali  

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

19.3 DICHIARAZIONE INTEGRATIVA PER GLI OPERATORI ECONOMICI AMMESSI AL 

CONCORDATO PREVENTIVO CON CONTINUITÀ AZIENDALE DI CUI ALL’ART. 372 DEL 

D.LGS. 12 GENNAIO 2019, N. 14 

Il concorrente - ove sia stato ammesso al concordato preventivo con continuità aziendale di cui all’art. 372 

del D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14 – dichiara, ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della 

Repubblica n. 445/2000 gli estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di 

autorizzazione a partecipare alle gare, nonché dichiara di non partecipare alla gara quale mandataria di un 

raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono 

assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi dell’art. 95, commi 4 e 5, del D.Lgs. n. 14/2019. 

Il concorrente presenta una relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all' art. 2, comma, 

1, lettera o), del Decreto succitato che attesta la conformità al piano e la ragionevole capacità di 

adempimento del contratto. 

Le suddette dichiarazioni sono contenute all’interno della Documentazione Amministrativa.

19.4 DICHIARAZIONI MULTIPLE INTEGRATIVE 

Il concorrente dovrà predisporre e caricare a Sistema nell’apposita sezione (Documentazione 

Amministrativa - BUSTA AMMINISTRATIVA) le dichiarazioni integrative alla domanda di 

partecipazione redatta secondo il fac-simile in ALLEGATO B, sottoscritta con firma digitale con le stesse 

modalità indicate al precedente paragrafo 19.1. 

Nel modello in ALLEGATO B dovranno essere indicati i nominativi utili al fine di consentire alla Stazione 

Appaltante le verifiche dei requisiti di cui all’art. 94 del codice. 

19.5 PATTO DI INTEGRITA’ 

Il patto di integrità in ALLEGATO C previsto dal PIAO 2024-2026 approvato dal Ministero della Difesa, 

dovrà essere sottoscritto obbligatoriamente con firma digitale dal titolare o dal legale rappresentante di 

ciascun partecipante alla gara (operatore economico singolo, mandatario, mandante, consorzio, 

consorziato, consorziato designato, ausiliati, ausiliari), con le stesse modalità cui al paragrafo 19.1, e dovrà 



essere caricato a sistema nell’apposita sezione (Documentazione Amministrativa - BUSTA 

AMMINISTRATIVA) 

19.6 DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALL’AVVALIMENTO 

L’impresa ausiliaria rende le dichiarazioni sul possesso dei requisiti di ordine generale mediante 

compilazione dell’apposita sezione della “Response xml” del DGUE nelle modalità descritte al paragrafo 

19.2. 

Il concorrente, per ciascuna ausiliaria, allega: 

1) la “Response xml” de DGUE dell’ausiliaria; 

2) la dichiarazione di avvalimento; 

3) il contratto di avvalimento. 

NOTA BENE: Soltanto nel caso di avvalimento finalizzato al miglioramento dell’offerta, il contratto 

di avvalimento è presentato nell’Offerta tecnica – BUSTA TECNICA. Diversamente andrà 

presentato nella Documentazione Amministrativa – BUSTA AMMINISTRATIVA. 

19.7 DOCUMENTAZIONE ULTERIORE PER I SOGGETTI ASSOCIATI 

Il concorrente dovrà predisporre e caricare a Sistema nell’apposita sezione (Documentazione 

Amministrativa - BUSTA AMMINISTRATIVA) al seguente documentazione: 

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 

 copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto 

pubblico o scrittura privata autenticata; 

 dichiarazione delle parti del servizio/fornitura, ovvero della percentuale in caso di servizio/forniture 

indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. 

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 

 copia dell’atto costitutivo e dello statuto del consorzio o GEIE, con indicazione del soggetto designato 

quale capofila; 

 dichiarazione sottoscritta delle parti del servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di 

servizi/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati. 

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti 

 dichiarazione rese da ciascun concorrente, attestante: 

1. a quale operatore economico, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

2. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 

raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 68 del Codice conferendo mandato 

collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come mandataria che stipulerà il 

contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate; 



3. le parti del lavoro ovvero la percentuale in caso di lavoro, che saranno eseguite dai singoli operatori 

economici riuniti o consorziati. 

Per le aggregazioni di retisti: se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza 

e soggettività giuridica 

 copia del contratto di rete, con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della 

rete; 

 dichiarazione che indichi per quali imprese la rete concorre; 

 dichiarazione sottoscritta con firma digitale delle parti del lavoro, ovvero la percentuale in caso di 

lavori indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di retisti: se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza 

ma è priva di soggettività giuridica 

 copia del contratto di rete; 

 copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito all’organo comune; 

 dichiarazione delle parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di 

servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune 

privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo 

comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle forme del raggruppamento 

temporaneo di imprese costituito o costituendo 

a) in caso di raggruppamento temporaneo di imprese costituito: 

 copia del contratto di rete 

 copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria 

 dichiarazione delle parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di 

servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in 

rete. 

b) in caso di raggruppamento temporaneo di imprese costituendo: 

 copia del contratto di rete 

 dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente all’aggregazione di rete, attestanti: 

1. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

2. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 

raggruppamenti temporanei; 



3. le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture 

indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

19.8 DOCUMENTAZIONE A CORREDO 

Il concorrente dovrà presentare, attraverso il caricamento a Sistema nell’ apposita sezione 

(Documentazione Amministrativa - BUSTA AMMINISTRATIVA) la seguente documentazione: 

 attestazione di pagamento del bollo dovuto per la domanda di partecipazione; 

 attestazione di pagamento del contributo a favore dell’ANAC; 

 attestazione di eseguito sopralluogo rilasciata dall’Ente indicato nel disciplinare, come da modello in 

ALLEGATO E. 

 copia dei documenti di identità, dei vari soggetti firmatari (concorrenti ed ausiliari). 

19.9 COMUNICAZIONE DI SUBAPPALTO 

Il concorrente che intenda ricorrere all’istituto del subappalto deve predisporre e caricare a Sistema apposita 

sezione (Documentazione Amministrativa - BUSTA AMMINISTRATIVA), l’eventuale dichiarazione 

come da modello in ALLEGATO B con la quale indichi espressamente di volersi avvalere del subappalto 

ai sensi dell'art. 119 del Codice, specificando le attività che saranno oggetto di subappalto. 

Si fa presente che in assenza di tale dichiarazione, l'Amministrazione non autorizzerà richieste 

successive di subappalto. 

20. CONTENUTO DELL’OFFERTA TECNICA 

L’operatore economico inserisce a Sistema la documentazione relativa all’offerta tecnica, firmata secondo 

le modalità previste al precedente punto 19, nell’apposita sezione Offerta Tecnica – BUSTA TECNICA. 

A pena di inammissibilità e conseguente esclusione dell’operatore economico, devono essere presenti 

i seguenti documenti: 

a) relazione tecnica dei lavori offerti, contenente sia elaborati descrittivi che grafici e redatta secondo 

le prescrizioni contenute nelle Schede A, B, C, D e E; 

b) in caso di avvalimento premiale, contratto di avvalimento.  

Deve altresì essere presente: 

c) Allegato F – Dichiarazione di riservatezza offerta tecnica 

Di seguito la tabella riepilogativa dei documenti da inserire all’interno dell’Offerta Tecnica – BUSTA 

TECNICA: 

OFFERTA TECNICA Sezione 
• Relazione tecnica dei lavori offerti, contenente sia 

elaborati descrittivi che grafici e redatta secondo le 

prescrizioni contenute nelle Schede A, B, C, D, E; 

BUSTA TECNICA 



• Allegato F – Dichiarazione di riservatezza offerta tecnica

• Eventuale in caso di avvalimento premiale, contratto di 

avvalimento 

Tutti i documenti costituenti l’Offerta Tecnica deve essere sottoscritta con le modalità indicate per la 

sottoscrizione della domanda di cui al paragrafo 19.1. 

L’Offerta Tecnica, pena l’esclusione dalla procedura, deve essere priva di qualsivoglia indicazione 

(diretta o indiretta) di carattere economico, e dovrà essere caricata nell’apposita sezione Offerta Tecnica – 

BUSTA TECNICA. 

La relazione contiene una proposta tecnico-organizzativa, con riferimento ai criteri e sub-criteri di 

valutazione indicati nella tabella di cui al successivo paragrafo 22.1 

L’operatore economico allega inoltre una dichiarazione firmata (Allegato F – Dichiarazione di 

riservatezza offerta tecnica) contenente i dettagli dell’offerta coperti da riservatezza, argomentando in 

modo congruo le ragioni per le quali eventuali parti dell’offerta sono da segretare. Il concorrente a tal fine 

allega anche una copia firmata della relazione tecnica adeguatamente oscurata nelle parti ritenute costituenti 

segreti tecnici e commerciali. Resta ferma, la facoltà della stazione appaltante di valutare la fondatezza 

delle motivazioni addotte e di chiedere al concorrente di dimostrare la tangibile sussistenza di eventuali 

segreti tecnici e commerciali. 

21. CONTENUTO DELL’ OFFERTA ECONOMICA 

L’operatore economico inserisce a Sistema la documentazione relativa all’offerta economica, firmata 

secondo le modalità previste al precedente punto 19, nell’apposita sezione del Sistema – Offerta Economica 

– BUSTA ECONOMICA. A pena di inammissibilità e conseguente esclusione dell’operatore 

economico, devono essere presenti i seguenti documenti: 

a) Documento di offerta economica (generato dal Sistema); 

b) Dichiarazione integrativa offerta economica (Allegato G/G bis). 

Di seguito la tabella riepilogativa dei documenti da inserire all’interno dell’Offerta Economica – 

BUSTA ECONOMICA: 

OFFERTA ECONOMICA Sezione 

• Documento di Offerta 

(generata dal Sistema) 

economica 

BUSTA ECONOMICA 
• Dichiarazione integrativa

economica (Allegato G/G bis) 

offerta 



L’offerta economica è formulata, a pena di esclusione, attraverso l’inserimento nell’apposita sezione del 

Sistema dei valori richiesti con modalità solo in cifre; tali valori verranno riportati su una dichiarazione 

d’offerta generata dal Sistema in formato .pdf “Documento di Offerta economica”, che il concorrente dovrà 

inviare e far pervenire attraverso il Sistema dopo averla: 

i. scaricata e salvata sul proprio PC; 

ii. sottoscritta digitalmente 

iii. caricata nell’apposita BUSTA ECONOMICA 

L’offerta economica, sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa o da altro soggetto individuato al 

precedente paragrafo 19.1, deve indicare, a pena di esclusione, i seguenti elementi: 

 ribasso percentuale complessivo da applicare sull’importo a base di gara di cui al paragrafo 3, al netto 

di Iva nonché degli oneri costi per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze. 

 Costo manodopera per i lavori; 

 Costi aziendali per salute e sicurezza sui luoghi di lavoro. 

Il ribasso deve essere formulato con un numero massimo di cifre decimali pari a 4 (quattro). Sono 

inammissibili le offerte economiche che superino l’importo a base di gara.

Il concorrente, inoltre, dovrà, a pena di esclusione dalla procedura, predisporre e caricare a 

sistema nell’apposita sezione (Offerta Economica – BUSTA ECONOMICA) la Dichiarazione integrativa 

offerta economica che dovrà essere predisposta sia per l’operatore che partecipa in forma singola 

(ALLEGATO G) che per i partecipanti in raggruppamento (ALLEGATO Gbis) e sottoscritta 

digitalmente secondo le modalità previste al precedente punto 19. 

La Dichiarazione integrativa offerta economica contiene: 

 l’impegno a mantenere valida l’offerta per 240 (duecentoquaranta) giorni naturali e 

consecutivi dal termine ultimo per il ricevimento delle offerte, come indicato nei documenti di 

gara, ai sensi dell’art. 17, comma 4, del Codice. 

 di prendere atto ed accettare senza riserva alcuna che la stipula del contratto, in deroga a quanto 

previsto dall’art. 18 del Codice, avrà luogo entro 180 giorni dalla data di efficacia 

dell’aggiudicazione definitiva di cui al comma 7 dello stesso articolo. Se la stipulazione del 

contratto non avviene nel termine fissato sopra, l’aggiudicatario può, mediante atto notificato alla 

stazione appaltante, sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal contratto. All’aggiudicatario non 

spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali documentate. Pertanto, l’offerta 

dell’aggiudicatario è irrevocabile fino al termine stabilito sopra, giusta art. 17 del Codice. 

 di avere controllato ed analizzato tutti gli elaborati posti a base di gara ed in particolare il progetto 

esecutivo, quelli costituenti parte integrante del contratto, ritenendoli adeguati. Conseguentemente 

l’offerta economica formulata è remunerativa e tiene conto di ogni onere necessario a garantire 



l’assolvimento di tutti gli obblighi contrattuali, nonché di eventuali spese necessarie anche se non 

ben evidenziate nella stima dei costi a base di gara. 

 di aver tenuto conto delle eventuali discordanze nelle indicazioni qualitative e quantitative delle 

voci rilevabili nella stima dei costi dei lavori e che nella formulazione dell’offerta, resta comunque 

fissa ed invariabile. 

 di aver tenuto conto nel formulare l’offerta economica, che il contratto sarà registrato a tassa fissa 

ai sensi dell'art. 40 D.P.R. 26.04.86 n.131 e s.m.i. e che le spese di pubblicità (ove previste), di 

bollo, di registrazione e copia sono a carico dell’affidatario ai sensi dell’art. 16bis e 16 ter del R.D. 

2440 del 10 novembre 1923, così come modificati dalla Legge 27 dicembre 1975, n. 790. La 

mancanza, l'insufficienza o l'irregolarità del bollo comportano, il successivo invio dei documenti 

al competente Ufficio del Registro, per la loro regolarizzazione a norma di legge. 

20. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla 

base del miglior rapporto qualità/prezzo ai sensi dell’art. 108, comma 2 del Codice. 

La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica è effettuata in base ai seguenti punteggi: 

PUNTEGGIO MASSIMO 

Offerta tecnica 80 

Offerta economica 20 

TOTALE 100 

20.1 CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 

Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nella sottostante 

tabella con la relativa ripartizione dei punteggi. 

Nella colonna dei sub-pesi, con la lettera D vengono indicati i “Punteggi discrezionali”, vale a dire i 

punteggi il cui coefficiente è attribuito in ragione dell’esercizio della discrezionalità spettante alla 

commissione giudicatrice; con la lettera T vengono indicati i “Punteggi tabellari”, come riportati nella 

relativa cella. 

criteri tabellari (T) e discrezionali (D) dell’offerta tecnica (FAC-SIMILE, DA MODIFICARE A 

SECONDA DELLA PROCEDURA) 

OFFERTA TECNICA    PESI 

2. CRITERI QUANTITATIVI

Soluzioni finalizzate all’ottimizzazione delle caratteristiche 

prestazionali e funzionali

Sub-Pesi



A. Criterio “A”

ORGANIZZAZIONE E 

DOTAZIONI CHE L’OFFERENTE 

METTE IN CAMPO PER LA 

REALIZZAZIONE DELLE OPERE: 

QUALITÀ 

DELL’ORGANIZZAZIONE, DEL 

PERSONALE IMPIEGATO E 

DELLA LOGISTICA - Qualità 

dell’organizzazione, del 

personale impiegato, della 

logistica e della sostenibilità 

dell’opera nell’esecuzione dei 

lavori.

Sub-criterio A.1. Primo lavoro 
di riferimento 

5 (D) 

15 
Sub-criterio A.2. Secondo 
lavoro di riferimento 

5 (D) 

Sub-criterio A.3. Struttura 

tecnico/operativa messa a 

disposizione per lo 

svolgimento delle attività 

richieste dall’appalto

5 (D) 

B.
Criterio “B” 

GESTIONE DEL CANTIERE – 

Proposte di ottimizzazione 

dell’organizzazione del 

cantiere

Criterio. Gestione delle 

interferenze tra le varie 

lavorazioni in tutte le fasi 

dell’avanzamento del cantiere 

e rispetto all’impatto 

sull’attività operativa del 

Sedime Aeroportuale 

11 (D) 11 

C.

Criterio “C” 

PREGIO TECNICO E QUALITA’ 

DEI MATERIALI – Qualità 

tecniche Sistema edificio-

impianti con particolare 

riferimento alle prestazioni 

energetiche dell’involucro e 

degli impianti 

Sub-criterio C.1.

Miglioramento delle 

prestazioni energetiche dei 

componenti opachi 

dell’involucro edilizio 

15 (D) 

45 
Sub-criterio C.2. 

Miglioramento delle 

prestazioni energetiche e 

funzionali dei serramenti 

15 (D)

Sub-criterio C.3. Sistemi di 

gestione e controllo dei servizi 

energetici dell’edificio. 

15 (D) 

D.

Criterio “D” 

DURABILITÀ DELLE OPERE E 

FACILITÀ D’ESECUZIONE 

DEGLI INTERVENTI 

MANUTENTIVI

Criterio. Maggior facilità ed 

economia nella gestione della 

manutenzione delle strutture 

e degli impianti. Durabilità dei 

materiali e componenti 

d’impianti proposti, tenendo 

in debita considerazione il 

ciclo di vita utile e l’efficienza 

degli stessi.

5 (D) 5



E.

Criterio “E” 

RATING DI LEGALITÁ 

Criterio E

Il punteggio attribuito è legato 

al possesso o meno del 

requisito. A tal fine il 

concorrente dovrà produrre 

un certificato in copia 

conforme di rating di legalità 

da 1 a 3 stellette in corso di 

validità, o dichiarazione 

sostitutiva del suddetto 

certificato reda ai sensi del 

D.P.R. 445/2000. 

Per garantire la maggiore 

concorrenza delle 

microimprese (fatturato 

annuo inferiore o uguale a €

2.000.000 - art. 3 comma 1 

lettera aa del D.Lgs 50/2016) e 

delle imprese di nuova 

costituzione (iscrizione al 

registro delle imprese 

inferiore a 2 anni) sarà 

assegnato un punteggio pari a 

1 (uno) all’operatore 

economico che dichiara che i 

soggetti rilevanti ai fini del 

rating (direttore tecnico, 

direttore generale, 

rappresentante legale, 

amministratori, soci) non sono 

destinatari di misure di 

prevenzione e/o cautelari, 

sentenze/decreti penali di 

condanna, sentenze di 

patteggiamento per reati 

tributari ex D.Lgs.74/2000, per 

reati ex D.Lgs. n. 231/2001, 

per i reati di cui agli articoli 

346, 346 bis, 353, 353 bis, 354, 

355 e 356 del Codice Penale e 

per il reato di cui all’art.2, 

commi 1 e 1 bis del D.L. 

n.463/1983, convertito dalla 

Legge n.638/1983. Per i reati 

di mafia, oltre a non avere 

subito condanne, non deve 

essere stata iniziata azione 

4 (T)

Punteggio: no=0; 

micro/nuove 

imprese/imprese estere 

Stati membri U.E.=1; 

1 stelletta=2; 

2 stellette=3; 

3 stellette=4. 

Min=0 

Max=4 



penale ai sensi dell'art. 405 

C.P.P., né l'impresa dovrà 

essere destinataria di 

comunicazioni o informazioni 

antimafia interdittive in corso 

di validità. Nei confronti 

dell'impresa, inoltre non dovrà 

essere stato disposto il 

commissariamento in base al 

D.L. n.90/2014 e s.m.i. L’

impresa stessa non deve 

essere destinataria di 

sentenze di condanna né di 

misure cautelari per gli illeciti 

amministrativi dipendenti dai 

reati di cui al citato D.Lgs. 

n.231/2001. 

L’Impresa non dovrà inoltre, 

nel biennio precedente la 

richiesta di rating, essere stata 

condannata per illeciti 

antitrust gravi o per violazioni 

del codice del consumo, per 

mancato rispetto delle norme 

a tutela della salute e della 

sicurezza nei luoghi di lavoro, 

per violazioni degli obblighi 

retributivi, contributivi, 

assicurativi e fiscali nei 

confronti dei propri 

dipendenti e collaboratori. 

Non dovrà inoltre avere subito 

accertamenti di un maggior 

reddito imponibile rispetto a 

quello dichiarato, né avere 

ricevuto provvedimenti di 

revoca di finanziamenti 

pubblici per i quali non abbia 

assolto gli obblighi di 

restituzione e non essere 

destinataria di provvedimenti 

di accertamento del mancato 

pagamento di imposte e tasse. 

Dovrà inoltre dichiarare di non 

essere destinataria di 

provvedimenti sanzionatori 

dell’ANAC di natura pecuniaria 

e/o interdittiva e che non 



sussistono annotazioni nel 

Casellario informatico delle 

imprese di cui all’art.8 del 

D.P.R. n.207/2010 che 

implichino preclusioni alla 

stipula di contratti con la 

Pubblica amministrazione o 

alla partecipazione a 

procedure di gara o di 

affidamento di contratti 

pubblici di lavori, servizi o 

forniture. L’impresa dovrà 

inoltre dichiarare di effettuare 

pagamenti e transazioni 

finanziarie di ammontare 

superiore alla soglia di mille 

euro esclusivamente con 

strumenti di pagamento 

tracciabili. 

Il punteggio attribuito è legato 

al possesso o meno del 

requisito: verranno assegnati 

4 punti a chi possiede 3 

stellette, 3 punti a chi 

possiede 2 stellette, 2 punti a 

chi possiede 1 stelletta, 1 

punto alle micro/nuove 

imprese, 0 punti all’operatore 

economico che non è in 

possesso del requisito. 

Si chiarisce che nel caso di 

raggruppamenti di imprese, 

tutte le imprese devono 

possedere il rating di legalità 

ovvero soddisfare i requisiti di 

legalità richiesti per le 

microimprese. Il punteggio 

verrà assegnato in base alla 

media dei punteggi associati 

alle stellette possedute dalle 

imprese raggruppate, incluse 

le microimprese in possesso 

dei requisiti di legalità previsti. 

Si precisa che l’eventuale 

valore intermedio non sarà 

preso in considerazione ai fini 

dell’attribuzione del punteggio 



(esempio: per il valore pari a 

2,85 si prende il valore 2). 

Nel caso di consorzi di cui 

all’art. 45, comma 2, lett. b), 

D.Lgs. 50/2016, il suddetto 

elemento di valutazione dovrà 

essere posseduto dal 

consorzio. 

Nel caso di consorzi di cui 

all’art.45, comma 2, lett. c), 

D.Lgs.50/2016, il suddetto 

elemento di valutazione dovrà 

essere posseduto o dal 

consorzio o da tutte le 

consorziate esecutrici. Il 

punteggio verrà assegnato in 

base alla media dei punteggi 

associati alle stellette 

possedute dalla consorziata 

e/o dalle consorziate 

esecutrici, incluse le 

microimprese in possesso dei 

requisiti di legalità previsti. 

Si precisa che l’eventuale 

valore intermedio non sarà 

preso in considerazione ai fini 

dell’attribuzione del 

punteggio. (esempio: per il 

valore pari a 2,85 si prende il 

valore 2).

TOTALE Offerta Tecnica 80

(*) Per garantire la maggiore concorrenza delle microimprese (fatturato annuo inferiore o uguale a € 

2.000.000 – ex. art. 3 comma 1 lettera aa del D.Lgs 50/2016- art.1 allegato I.1 lettera o) e delle imprese 

di nuova costituzione (iscrizione al registro delle imprese inferiore a 2 anni) sarà assegnato un punteggio 

pari a 1 (uno) all’operatore economico che dichiara che i soggetti rilevanti ai fini del rating (direttore 

tecnico, direttore generale, rappresentante legale, amministratori, soci) non sono destinatari di misure di 

prevenzione e/o cautelari, sentenze/decreti penali di condanna, sentenze di patteggiamento per reati 

tributari ex D.Lgs.74/2000, per reati ex D.Lgs. n. 231/2001, per i reati di cui agli articoli 346, 346 bis, 

353, 353 bis, 354, 355 e 356 del Codice Penale e per il reato di cui all’art.2, commi 1 e 1 bis del D.L. 

n.463/1983, convertito dalla Legge n.638/1983. Per i reati di mafia, oltre a non avere subito condanne, 



non deve essere stata iniziata azione penale ai sensi dell'art. 405 C.P.P., né l'impresa dovrà essere 

destinataria di comunicazioni o informazioni antimafia interdittive in corso di validità. Nei confronti 

dell'impresa, inoltre non dovrà essere stato disposto il commissariamento in base al D.L. n.90/2014 e 

s.m.i. L’impresa stessa non deve essere destinataria di sentenze di condanna né di misure cautelari per gli 

illeciti amministrativi dipendenti dai reati di cui al citato D.Lgs. n.231/2001. 

L’impresa non dovrà inoltre, nel biennio precedente la richiesta di rating, essere stata condannata per illeciti 

antitrust gravi o per violazioni del codice del consumo, per mancato rispetto delle norme a tutela della 

salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, per violazioni degli obblighi retributivi, contributivi, 

assicurativi e fiscali nei confronti dei propri dipendenti e collaboratori. Non dovrà inoltre avere subito 

accertamenti di un maggior reddito imponibile rispetto a quello dichiarato, né avere ricevuto provvedimenti 

di revoca di finanziamenti pubblici per i quali non abbia assolto gli obblighi di restituzione e non essere 

destinataria di provvedimenti di accertamento del mancato pagamento di imposte e tasse. Dovrà inoltre 

dichiarare di non essere destinataria di provvedimenti sanzionatori dell’ANAC di natura pecuniaria e/o 

interdittiva e che non sussistono annotazioni nel Casellario informatico delle imprese di cui all ’art.8 del 

D.P.R. n.207/2010 che implichino preclusioni alla stipula di contratti con la Pubblica amministrazione o 

alla partecipazione a procedure di gara o di affidamento di contratti pubblici di lavori, servizi o forniture. 

L’impresa dovrà inoltre dichiarare di effettuare pagamenti e transazioni finanziarie di ammontare superiore 

alla soglia di mille euro esclusivamente con strumenti di pagamento tracciabili. 

Il punteggio attribuito è legato al possesso o meno del requisito: verranno assegnati 4 punti a chi possiede 

3 stellette, 3 punti a chi possiede 2 stellette, 2 punti a chi possiede 1 stelletta, 1 punto alle micro/nuove 

imprese, 0 punti all’operatore economico che non è in possesso del requisito. 

Si chiarisce che nel caso di raggruppamenti di imprese, tutte le imprese devono possedere il rating di 

legalità ovvero soddisfare i requisiti di legalità richiesti per le microimprese. Il punteggio verrà assegnato 

in base alla media dei punteggi associati alle stellette possedute dalle imprese raggruppate, incluse le 

microimprese in possesso dei requisiti di legalità previsti. Si precisa che l’eventuale valore intermedio non 

sarà preso in considerazione ai fini dell’attribuzione del punteggio (esempio: per il valore pari a 2,85 si 

prende il valore 2). Nel caso di consorzi di cui all’ex. art. 45, comma 2, lett.b), D.Lgs. 50/2016 – art.65, 

comma 2, lett. b) del DLgs.36/2023, il suddetto elemento di valutazione dovrà essere posseduto dal 

consorzio. 

Nel caso di consorzi di cui all’ex.art.45, comma 2, lett.c), D.Lgs.50/2016 – art.65, comma 2, lett. d) del 

DLgs.36/2023, il suddetto elemento di valutazione dovrà essere posseduto o dal consorzio o da tutte le 

consorziate esecutrici. Il punteggio verrà assegnato in base alla media dei punteggi associati alle stellette 

possedute dalla consorziata e/o dalle consorziate esecutrici, incluse le microimprese in possesso dei 

requisiti di legalità previsti. 



Si precisa che l’eventuale valore intermedio non sarà preso in considerazione ai fini 

dell’attribuzione del punteggio. (esempio: per il valore pari a 2,85 si prende il valore 2). 

Ai sensi dell’art. 108, comma 10 del Codice, è prevista una soglia minima di sbarramento pari a 40 per 

il punteggio tecnico non riparametrato. Il concorrente sarà escluso dalla gara nel caso in cui consegua 

un punteggio inferiore alla predetta soglia. 

20.2 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL 

PUNTEGGIO DELL’OFFERTA TECNICA 

A ciascuno degli elementi qualitativi cui è assegnato un punteggio discrezionale nella colonna “punti 

max” della tabella, è attribuito un coefficiente sulla base del metodo di attribuzione discrezionale di un 

coefficiente variabile da zero ad uno da parte di ciascun commissario. 

Il valore del coefficiente (peso) relativo ai diversi livelli di valutazione, relativamente ai vari criteri 

qualitativi, è riportato nella tabella seguente: 

peso peso 

Non migliorativa 0,00 Più che discreta 0,75 

Minima 0,20 Buona 0,80 

Limitata 0,40 Più che buona 0,85 

Evolutiva 0,50 Ottima 0,90 

Significativa 0,60 Più che ottima 0,95 

Discreta 0,70 Eccellente 1,00 

Per ogni sub-criterio esaminato, o criterio nei casi in cui non sono presenti sub-criteri, la commissione 

calcola la media aritmetica dei coefficienti attribuiti dai singoli commissari, al fine di ottenere il 

coefficiente medio in relazione al sub-criterio/criterio in esame. Al coefficiente medio più elevato viene 

attribuito il valore “1” e vengono di conseguenza proporzionati a tale coefficiente massimo tutti gli altri 

coefficienti, ottenendo così per ogni sub-criterio, o criterio nei casi in cui non sono presenti sub-criteri, 

un coefficiente unico di valutazione della commissione tecnica. 

Nella valutazione dell’offerta tecnica, saranno valutate con maggior favore quelle offerte che riescono a 

dimostrare con tabelle, grafici e valori numerici i vantaggi per l’Amministrazione. Vale il principio 

generale secondo il quale gli apprezzamenti dei commissari sono destinati ad essere assorbiti nella 

decisione collegiale finale, costituente momento di sintesi della comparazione e composizione dei 

giudizi individuali (Consiglio di Stato, sez. III, 13/10/2017 n. 4772). 

Il calcolo delle operazioni aritmetiche, relative al calcolo per l’assegnazione dei punteggi e i relativi 

risultati, verrà effettuato con un numero di cifre decimali pari a 4 (quattro) (arrotondato per eccesso se la 

quinta cifra è uguale o maggiore di 5 e per difetto se inferiore).



NOTA BENE: NON SARANNO VALUTATE OFFERTE VOLTE A SNATURARE 

L’IMPOSTAZIONE DEL PROGETTO ESECUTIVO POSTO A BASE DI GARA, SALVO CHE 

NON DERIVINO DA MODIFICHE NORMATIVE INTERVENUTE. 

IN PARTICOLARE, NEI CASI IN CUI LE OFFERTE SIANO CARENTI DI ALCUNI 

ELEMENTI (AD ESEMPIO MANCANZA DI SCHEDE DEL SINGOLO CRITERIO/SUB-

CRITERIO), SIANO IN CONTRASTO CON LA DOCUMENTAZIONE POSTA A BASE DI 

GARA, SIANO STATE VALUTATE DALLA COMMISSIONE PEGGIORATIVE O SIANO 

COMPLETAMENTE AVULSE DA QUANTO RICHIESTO, NON SI PROCEDERÀ 

ALL’ESCLUSIONE DELL’OFFERENTE, MA LA COMMISSIONE PROVVEDERÀ AD 

ASSEGNARE IL COEFFICIENTE PARI A ZERO AI RISPETTIVI ELEMENTI DI 

VALUTAZIONE. IN CASO DI AGGIUDICAZIONE A TALE OFFERENTE, LO STESSO 

DOVRÀ, PER QUANTO RIGUARDA GLI ELEMENTI CUI È STATO ASSEGNATO IL 

COEFFICIENTE ZERO, ESEGUIRE QUANTO PREVISTO NEL PROGETTO ESECUTIVO 

POSTO A BASE DI GARA.

20.3 CRITERIO DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA ECONOMICA 

Il punteggio dell’Offerta Economica è attribuito in base alle offerte presentate conformemente con i 

punteggi massimi di seguito indicati: 

Ribasso: da 0 a 20 punti 

Il ribasso dovrà essere indicato in valore percentuale, con un massimo di 4 (quattro) cifre decimali (le 

cifre oltre la quarta cifra decimale non verranno prese in considerazione e non si procederà a nessun 

arrotondamento), con riferimento all’importo a base di gara. 

20.3 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL 

PUNTEGGIO DELL’OFFERTA ECONOMICA 

Quanto all’offerta economica, è attribuito all’elemento economico un coefficiente, variabile da zero ad 

uno, calcolato come segue. 

Viene espresso come ribasso percentuale sull’importo a base d’asta. 

In tutte le fattispecie, il punteggio attribuito sarà calcolato tramite Interpolazione concava alla migliore 

offerta (ovvero interpolazione non lineare media)come da Delibera n.1005 del 21 Settembre2016, 

adottando la seguente formula: 

Ci= (Ri/Rmax)α 

dove: 

Ci = coefficiente attribuito al concorrente i-esimo; 

Ri = ribasso offerto dal concorrente i-esimo; 

Rmax= ribasso dell’offerta più conveniente; 



α= 0,2 

Il relativo punteggio (Pi) attribuito alle offerte economiche, indicato alla quarta cifra decimale (le cifre 

oltre la quarta cifra decimale non verranno prese in considerazione e non si procederà a nessun 

arrotondamento), sarà quindi ottenuto tramite le seguenti formule: 

Pi = Ci x 20 

Quando il concorrente “i” non propone alcuno sconto, Ri assume il valore zero, così come il coefficiente 

Vi ed il relativo punteggio, mentre per il concorrente che offre il maggiore sconto totale (Rmax), il 

coefficiente Vi assume il valore “1” con conseguente attribuzione del punteggio massimo. 

20.4 METODO PER IL CALCOLO DEI COEFFICIENTI E DEI PUNTEGGI 

Per il calcolo dei coefficienti da assegnare ai sub-criteri discrezionali (D), una volta che ciascun 

commissario ha attribuito il coefficiente a ciascun concorrente, viene calcolata la media dei coefficienti 

attribuiti, viene normalizzata ad 1 la media più alta e vengono proporzionate a tale media massima le 

medie provvisorie prima calcolate. 

Quindi il coefficiente da assegnare all’offerente (a) per il sub criterio i-esimo è dato dalla seguente 

formula: 

V(a)i = P(a) /Pmax 

Dove: 

-  V(a)i = Coefficiente da assegnarsi all’offerta (a) rispetto al requisito i-esimo; 

-  P(a) = Media dei punteggi assegnati dai diversi commissari (variabili da 0 a 1 secondo la tabella di cui 

sopra); 

-  Pmax = Valore massimo delle medie dei punteggi assegnati dai diversi commissari per il medesimo 

requisito i- esimo. 

Il valore del coefficiente i-esimo verrà poi moltiplicato per il peso assegnato a ciascun criterio/subcriterio 

del presente disciplinare di gara, applicando la seguente formula ed ottenendo il punteggio del 

criterio/subcriterio i-esimo: 

PQ(a)i = V(a)i * P 

dove: 

-  PQ(a)i = Punteggio qualitativo assegnato all’offerta (a), rispetto al requisito i-esimo; 

-  V(a)i = Coefficiente assegnato all’offerta (a), rispetto al requisito i-esimo; 

-  Pi = Peso attribuito al requisito i-esimo. 

Il calcolo delle operazioni aritmetiche, relative al calcolo per l’assegnazione dei punteggi e i relativi 

risultati, verrà effettuato con un numero di cifre decimali pari a 4 (arrotondato per eccesso se la quinta 



cifra è uguale o maggiore di 5 e per difetto se inferiore).

La commissione, terminata l’attribuzione dei coefficienti agli elementi qualitativi e quantitativi, procede, 

in relazione a ciascuna offerta, all’attribuzione dei punteggi per ogni singolo criterio secondo il seguente 

metodo aggregativo compensatore, di cui alle Linee Guida dell’ANAC n. 2/2016, paragrafo VI, n. 1 

Il metodo aggregativo compensatore si basa sulla sommatoria dei coefficienti attribuiti per ciascun 

criterio/subcriterio, ponderati per il peso relativo del criterio/subcriterio. 

A ciascun candidato il punteggio viene assegnato sulla base della seguente formula: 

T(a) = ∑n [ Wi x V(a)i ] 

dove: 

T(a) = Punteggio relativo all’offerente “a”

i = Requisito i-esimo variabile da 1 a n = numero totale dei requisiti; 

Wi(a)i = peso o punteggio attribuito al requisito (i);

V(a)i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a), rispetto al requisito(i), variabile 

tra 0 ed 1; 

RIPARAMETRAZIONE 

E’ prevista la doppia riparametrazione dei punteggi relativi alla offerta tecnica: 

1^ RIPARAMETRAZIONE 

Nei casi in cui i punteggi dei criteri sono attribuiti sulla base di subcriteri al fine di non alterare i pesi 

stabiliti tra i vari criteri, qualora nel singolo criterio nessun concorrente ottenga il massimo punteggio, il 

punteggio dovrà essere riparametrato. La commissione effettuerà quindi la somma dei punteggi dei singoli 

sub-criteri per ogni criterio definito dal bando, ottenendo un punteggio provvisorio per criterio, che sarà 

riparametrato in modo che il punteggio provvisorio più alto risulti pari al massimo peso del singolo criterio 

e proporzionando a tale punteggio massimo tutti i punteggi provvisori prima calcolati. 

2^ RIPARAMETRAZIONE 

Al fine di preservare l’equilibrio tra le diverse componenti dell’offerta (tecnica ed economica), la 

Commissione, per le sole offerte ritenute idonee, effettuerà la doppia riparametrazione sul punteggio 

complessivo dell’offerta tecnica (criteri tabellari e discrezionali). Il concorrente che avrà ottenuto il 

maggior punteggio complessivo dell’offerta tecnica otterrà il punteggio massimo di 80 e gli altri 

concorrenti in proporzione. 

SOGLIA DI SBARRAMENTO 



Ai sensi dell’art.108 co.4 e 7 del Codice saranno ritenute idonee le proposte progettuali che raggiungeranno 

almeno il punteggio di 40 su 80. Pertanto non si procederà alla valutazione economica delle offerte che non 

raggiungeranno un punteggio tecnico non riparametrato minimo pari a 40. 

21. FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA 

Dalla sommatoria dei punteggi qualitativi e di quelli quantitativi sarà definita, conseguentemente, la 

graduatoria ai fini dell'individuazione dell'offerta economicamente più vantaggiosa. Si procederà 

all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta. 

Nel caso di più offerte che abbiano riportato un punteggio complessivo uguale, verrà individuato migliore 

offerente il concorrente che abbia riportato il maggior punteggio nell’offerta tecnica. Nel caso di ulteriore 

parità si procederà all’individuazione del migliore offerente mediante sorteggio pubblico. 

Qualora ricorrano i termini di cui all’art. 110, comma 2 del Codice si provvederà alla valutazione della 

congruità delle offerte dei concorrenti, ai sensi dell’art. 110 del Codice. 

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di procedere alla verifica della congruità delle migliori offerte, 

anche contemporaneamente fino alla quinta. 

La mancata presentazione da parte dei concorrenti della documentazione giustificativa per la succitata 

verifica di congruità nonché la mancata presentazione della eventuale documentazione integrativa o la 

mancata risposta ad eventuali richieste di chiarimento, entro i termini che saranno indicati nelle specifiche 

richieste, determinerà l’esclusione dalla gara dell’interessato e la segnalazione all’ANAC per l’iscrizione 

nel casellario informatico. 

22. SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI DI GARA: VERIFICA DELLA 

DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

Questa Stazione Appaltante si riserva la facoltà di procedere con l’inversione procedimentale, ai sensi 

dell’art. 107, co.3 del Codice, laddove il numero di Operatori Economici che abbiano formulato un’offerta 

per la procedura aperta sia superiore a 5 (cinque). 

Si precisa che con l’inversione procedimentale si procede prima alla valutazione dell’offerta tecnica, poi 

alla valutazione dell’offerta economica di tutti i concorrenti, poi, alla verifica dell’anomalia e, infine, alla 

verifica della documentazione amministrativa del concorrente primo in graduatoria. 

La procedura di aggiudicazione sarà aperta a cura del Seggio di gara con la prima seduta pubblica 

che avrà luogo nel giorno indicato nel bando di gara. 

Tale seduta, se necessario, è aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nella data e negli orari 

comunicati ai concorrenti tramite il Sistema. 

Il Sistema consente la pubblicità delle sedute di gara preordinate all’apertura: 



 della documentazione amministrativa; 

 delle offerte tecniche; 

 delle offerte economiche. 

Il Sistema garantisce il rispetto delle disposizioni del codice in materia di riservatezza delle operazioni 

e delle informazioni relative alla procedura di gara, nonché il rispetto dei principi di trasparenza. 

Si precisa che alle sedute di cui sopra i concorrenti potranno assistere collegandosi da remoto al Sistema 

nei giorni e orari che saranno comunicati (ad eccezione delle date già indicate in Bando di gara). 

Il Seggio di gara avvierà quindi la prima seduta pubblica telematica, operando attraverso il Sistema, allo 

svolgimento delle seguenti attività: 

a) la verifica della ricezione delle offerte tempestivamente presentate. La tempestività della 

ricezione delle offerte e che le stesse offerte siano composte di Documentazione 

amministrativa, Offerta tecnica e Offerta economica, (salva, in ogni caso, la verifica del 

contenuto di ciascun documento presentato) è riscontrata dalla presenza a Sistema delle offerte 

medesime; 

b) successivamente il Seggio di gara procederà attraverso il Sistema all’apertura delle offerte 

presentate e, quindi, ad accedere all’area contenente la “Documentazione amministrativa” di 

ciascun concorrente, mentre le Offerte tecniche e le Offerte economiche resteranno segrete, 

chiuse/bloccate a Sistema e, quindi, il relativo contenuto non sarà visibile né all’”Ufficio”, né 

alla Commissione di gara, né al REPARTO né alla Consip S.p.A., né ai concorrenti, né a terzi; 

pertanto, il Sistema consentirà l’accesso alla Documentazione amministrativa e il Seggio di gara 

deputato all’esame della documentazione amministrativa procederà alla verifica della presenza 

e della completezza dei documenti richiesti ed ivi contenuti; 

c) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente 

disciplinare; 

d) attivare, ove ritenuto necessario, la procedura di soccorso istruttorio; 

e) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte; 

f) adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara, 

provvedendo altresì sua pubblicazione sul sito della stazione appaltante, nella sezione 

“Amministrazione trasparente” e alla sua comunicazione immediata e comunque entro un 

termine non superiore a cinque giorni., ai sensi dell’art. 90 comma 1 lettera d) del Codice.. 

Delle intervenute ammissioni ed esclusioni all’esito della verifica della documentazione attestante 

l'assenza dei motivi di esclusione di cui all'art. 94, 95 e 96 del Codice nonché la sussistenza dei requisiti 

economico-finanziari e tecnico-professionali, verrà data comunicazione tramite il Sistema ai sensi 

dell’art. 90 comma 1 lettera d) del Codice. 



Le successive sedute pubbliche si svolgeranno in data e orari che saranno comunicati ai concorrenti 

attraverso “Area comunicazioni” del Sistema e mediante avviso pubblicato sul sito della Stazione 

Appaltante. 

Ai sensi dell’art. 91del Codice, la stazione appaltante si riserva di chiedere agli offerenti, in qualsiasi 

momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti complementari o parte di essi, qualora 

questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura. Si precisa che questa 

Stazione appaltante procederà al controllo a campione, secondo le regole generali in materia di 

autocertificazione di cui al D.P.R. n. 445/2000, sulla veridicità delle dichiarazioni relative ai requisiti 

generali rese dagli accorrenti ai sensi dell’art. 94 del Codice; l’eventuale falsità delle stesse determinerà 

l’esclusione dalla gara dell’interessato, la denuncia dei fatti costituenti reato e la segnalazione all’ANAC 

per l’iscrizione nel casellario informatico. Tale verifica avverrà, ai sensi degli art. 99 del Codice, 

attraverso l’utilizzo del sistema del F.V.O.E. reso disponibile dall’ANAC. 

23. COMMISSIONE GIUDICATRICE 

La commissione giudicatrice è nominata dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte 

ed è composta da un numero dispari pari a n.3 membri, esperti nello specifico settore cui si riferisce 

l’oggetto del contratto. In capo ai commissari non devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi 

dell’art. 93 comma 5 del Codice. A tal fine viene richiesta, prima del conferimento dell’incarico, 

apposita dichiarazione. 

La composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti sono pubblicati sul sito 

istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei 

concorrenti, può riunirsi con modalità telematiche che salvaguardino la riservatezza delle 

comunicazioni ed opera attraverso la piattaforma di approvvigionamento digitale. 

Il RUP si avvale dell’ausilio della commissione giudicatrice ai fini della verifica della documentazione 

amministrativa e dell’anomalia delle offerte. 

24. APERTURA E VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE ED ECONOMICHE  

Il Seggio di gara, in seduta pubblica, la cui data sarà comunicata tramite il Sistema ai concorrenti 

ammessi, procederà all’apertura della busta concernente l’offerta tecnica ed alla verifica della presenza 

dei documenti richiesti dal presente disciplinare.

Verificata la presenza e la completezza della documentazione che costituisce l’Offerta Tecnica, 

trasmette gli atti alla Commissione giudicatrice nominata ai sensi del precedente paragrafo 23. In una o 

più sedute riservate la Commissione giudicatrice procederà all’esame ed alla valutazione delle offerte 

tecniche e all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nel bando di 



gara e nel presente disciplinare. La commissione procederà alla riparametrazione dei punteggi secondo 

quanto previsto nel presente disciplinare. 

La commissione giudicatrice trasmette al Responsabile del Procedimento per la fase di Affidamento il 

verbale delle sedute riservate svolte contenente l’esito delle valutazioni eseguite, anche con riferimento 

all’eventuale mancato superamento della soglia di sbarramento da parte di alcuni operatori economici. 

Il Responsabile del procedimento per la fase di Affidamento procederà ai sensi dell’art. 90 del Codice 

nei confronti dei suddetti operatori economici per i quali, inoltre, non si procederà alla apertura 

dell’offerta economica. 

Successivamente, ricevuto il verbale della Commissione giudicatrice, il Seggio di gara, in seduta 

pubblica, la cui data sarà comunicata tramite il Sistema ai concorrenti ammessi, renderà visibile ai 

concorrenti attraverso il Sistema: 

a) i “punteggi tecnici” (PT) attribuiti alle singole offerte, già riparametrati; 

b) darà atto delle eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti. 

Al termine delle operazioni di cui sopra il Sistema consente la prosecuzione della procedura ai 

soli concorrenti ammessi alla valutazione delle offerte economiche. 

Il Seggio di gara procederà poi alle attività di sblocco e apertura delle offerte economiche; quindi, alla 

valutazione delle offerte economiche, secondo i criteri e le modalità descritte nel Disciplinare e, 

successivamente, all’individuazione dell’unico parametro numerico finale per la formulazione della 

graduatoria, ai sensi dell’art. 108 del Codice. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma 

punteggi differenti per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, sarà collocato primo in 

graduatoria il concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sull’offerta tecnica. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi 

punteggi parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, si procederà mediante sorteggio in seduta pubblica. 

Il sorteggio sarà effettuato secondo le seguenti modalità: 

- assegnazione di un numero a ciascun operatore economico/R.T.P. che ha presentato offerte uguali; 

- immissione dei suddetti numeri identificativi in un contenitore; 

- estrazione a sorte di uno dei suddetti numeri identificativi che determinerà il migliore offerente. 

La stazione appaltante comunica, tramite il Sistema, il giorno e l’ora del sorteggio. 

A tal fine si rappresenta la necessità che alla relativa seduta partecipi un rappresentante del concorrente 

munito di un documento idoneo ad attestare i poteri di rappresentare l’operatore economico. 

All’esito delle operazioni di cui sopra il Seggio di gara comunica la graduatoria e trasmette la 

documentazione alla Commissione tecnica affinché proceda ai sensi di quanto previsto al paragrafo 

successivo.  



Qualora il Seggio di gara individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 110 del 

Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, ne 

dà comunicazione al Responsabile del Procedimento per la fase di Affidamento, che procederà secondo 

quanto indicato al successivo paragrafo 25.  

In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte tecniche ed economiche, la commissione 

giudicatrice o il seggio di gara provvedono a comunicare, tempestivamente al Responsabile del 

Procedimento per la fase di Affidamento, che procederà, sempre, ai sensi dell’art. 90 del Codice, i casi 

di esclusione da disporre per: 

- mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di elementi 

concernenti il prezzo in documenti contenuti nella documentazione amministrativa e nell’offerta 

tecnica; 

- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi 

dell’art. 70, comma 4 del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, ivi comprese le 

specifiche tecniche; 

- presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 70, comma 4 lett. c) del Codice, in quanto 

la commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli estremi per informativa alla Procura della 

Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere in aumento rispetto 

all’importo a base di gara. 

- mancato superamento della soglia di sbarramento per l’offerta tecnica. 

25. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 

Qualora ricorrano i presupposti di cui all’art. 110 del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base 

a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il Responsabile del procedimento per la fase 

di Affidamento, avvalendosi, se ritenuto necessario, della commissione giudicatrice, valuta la congruità, 

serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono anormalmente basse. Sono considerate 

anormalmente basse le offerte che presentano sia i punti relativi al prezzo, sia la somma dei punti relativi 

agli altri elementi di valutazione, entrambi pari o superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti 

massimi previsti dal bando di gara. 

Il calcolo di cui al primo periodo è effettuato sul punteggio non riparametrato. 

Il Responsabile del procedimento per la fase di Affidamento procede quindi alla trasmissione delle 

offerte anomale alla Commissione giudicatrice per la valutazione di congruità dell’offerta. La 

Commissione procede quindi a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale 

offerta risulti anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad 

individuare la migliore offerta ritenuta non anomala. È facoltà della stazione appaltante procedere 

contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte le offerte anormalmente basse. 



La valutazione della congruità delle offerte dei concorrenti verrà effettuata con il procedimento previsto 

dall’art. 110 del Codice. 

La commissione giudicatrice richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle 

spiegazioni, se del caso indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. A tal fine, 

assegna un termine non superiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 

Si precisa anticipatamente che tali giustificazioni, oltre quanto riterrà opportuno richiedere la succitata 

specifica commissione giudicatrice e quanto previsto dall’art. 110, comma 3, del Codice, dovranno 

contenere: 

a) Il metodo di costruzione; 

b) Le condizioni eccezionalmente favorevoli di cui dispone l’offerente; 

c) Costi del personale; 

d) Costi di gestione e organizzazione; 

e) Costi amministrativi; 

f) Altri costi; 

g) Utili 

La commissione giudicatrice esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite dall'offerente e, ove le 

ritenga non sufficienti ad escludere l'anomalia, può chiedere, anche mediante audizione orale, ulteriori 

chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro. 

La commissione giudicatrice trasmette al Responsabile del Procedimento per la fase di Affidamento il 

verbale delle sedute riservate svolte contenente l’esito delle valutazioni eseguite. Quindi il Seggio di 

gara, in seduta pubblica, la cui data sarà comunicata tramite il Sistema ai concorrenti ammessi, preso 

atto della valutazione eseguita dalla Commissione giudicatrice comunica la graduatoria e si procede ai 

sensi del successivo paragrafo 26. 

Il Responsabile del procedimento per la fase di Affidamento, sulla base del verbale di valutazione 

dell’anomalia dell’offerta della Commissione Giudicatrice, esclude, ai sensi dell’art. 110 del Codice, le 

offerte che, in base all'esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, 

inaffidabili e si procede ai sensi del seguente paragrafo 26. 

26. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 

All’esito delle operazioni di cui sopra, il Responsabile del Procedimento per la fase di Affidamento, 

qualora vi sia stata la verifica di congruità delle offerte anomale con esito positivo, formulerà la proposta 

di aggiudicazione in favore del concorrente che ha presentato la migliore offerta. 

Il seggio di gara chiude le operazioni di gara, trasmettendo tutti gli atti e documenti della gara, alla 

stazione appaltante, ai fini dei successivi adempimenti. 



Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione 

appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 108, comma 10 del 

Codice. 

La verifica dei requisiti generali e speciali avverrà, ai sensi dell’art. 91, comma 3 Codice, 

sull’offerente cui la stazione appaltante ha deciso di aggiudicare l’appalto. 

Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante procede a:

1. richiedere, ai sensi dell’art. 91 comma 3 del Codice, al concorrente cui ha deciso di 

aggiudicare l’appalto di presentare i documenti ai fini della prova dell’assenza dei motivi di 

esclusione di cui all’art. 94 e del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 100 del 

medesimo Codice. L’acquisizione dei suddetti documenti avverrà attraverso l’utilizzo del 

sistema F.V.O.E. 

2. richiedere, laddove non sia stata effettuata la verifica di congruità dell’offerta, i documenti 

necessari alla verifica di cui all’art. 110 del Codice. 

Non si procede all’aggiudicazione dell’appalto all’offerente che ha presentato l’offerta 

economicamente più vantaggiosa qualora venga accertato che tale offerta non soddisfa gli obblighi in 

materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti 

collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate nell’allegato X della direttiva 2014/24/UE. 

L’aggiudicazione è disposta all’esito positivo della verifica del possesso dei requisiti prescritti dal 

presente disciplinare ed è immediatamente efficace ai sensi dell’art.17 comma 5 del Codice. In caso di 

esito negativo delle verifiche, si procede all’esclusione, alla segnalazione all’ANAC, ad incamerare la 

garanzia provvisoria. 

Successivamente si procede a ricalcolare i punteggi e a riformulare la graduatoria procedendo altresì, 

alle verifiche nei termini sopra indicati. Nell’ipotesi di ulteriore esito negativo delle verifiche si procede 

nei termini sopra detti, scorrendo la graduatoria. 

La stazione appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione, ai sensi degli 

art. 17, comma 5 e 18, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto. 

Il contratto è stipulato non prima di 32 giorni dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del 

provvedimento di aggiudicazione e comunque entro 60 giorni dall’aggiudicazione, salvo quanto 

previsto dall’art. 18 comma 2 del Codice. 

Il contratto è stipulato in modalità elettronica, in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale 

rogante. 

La garanzia provvisoria dell’aggiudicatario è svincolata automaticamente al momento della stipula del 

contratto; la garanzia provvisoria degli altri concorrenti è svincolata con il provvedimento di 

aggiudicazione e perde, in ogni caso, efficacia entro 30 giorni dall’aggiudicazione. 



All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da 

calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 117 del Codice. 

Se la stipula del contratto non avviene nel termine per fatto della stazione appaltante, l’aggiudicatario 

può farne constatare il silenzio inadempimento o, in alternativa, può sciogliersi da ogni vincolo 

mediante atto notificato. All’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese 

contrattuali. 

Se la stipula del contratto non avviene nel termine fissato per fatto dell’aggiudicatario può costituire 

motivo di revoca dell’aggiudicazione. 

La mancata o tardiva stipula del contratto al di fuori delle ipotesi predette, costituisce violazione del 

dovere di buona fede, anche in pendenza di contenzioso. 

L’aggiudicatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i 

contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 119 comma 3 lett. d) del 

Codice. 

L’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del 

medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima dell’inizio della prestazione. 

Il contratto è stipulato in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante. 

Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - ivi 

comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto. 

In caso di interpello a seguito di risoluzione/recesso del contratto in corso di esecuzione, il nuovo 

affidamento avviene alle condizioni proposte dall’operatore economico interpellato, ai sensi dell’art. 

124 comma 2 del Codice. 

27. OBBLIGO DI TRACCIAMENTO DEI FLUSSI FINANZIARI 

Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla 

legge 13 agosto 2010, n. 136. 

L’affidatario deve comunicare alla stazione appaltante: 

 gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati, con l'indicazione 

dell'opera/servizio/fornitura alla quale sono dedicati; 

 le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi; 

 ogni modifica relativa ai dati trasmessi. 

La comunicazione deve essere effettuata entro sette giorni dall'accensione del conto corrente ovvero, 

nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad 

una commessa pubblica. In caso di persone giuridiche, la comunicazione de quo deve essere sottoscritta 

da un legale rappresentante ovvero da un soggetto munito di apposita procura. L'omessa, tardiva o 



incompleta comunicazione degli elementi informativi comporta, a carico del soggetto inadempiente, 

l'applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 3.000 euro. 

Il mancato adempimento agli obblighi previsti per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’appalto 

comporta la risoluzione di diritto del contratto. 

In occasione di ogni pagamento all’appaltatore o di interventi di controllo ulteriori si procede alla 

verifica dell’assolvimento degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari. 

Il contratto è sottoposto alla condizione risolutiva in tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite 

senza avvalersi di banche o di Società Poste Italiane S.p.a. o anche senza strumenti diversi dal bonifico 

bancario o postale che siano idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni per il corrispettivo 

dovuto in dipendenza del presente contratto. 

28. PIAO 

Nello svolgimento delle attività oggetto del contratto di appalto, l’aggiudicatario deve uniformarsi ai 

principi e, per quanto compatibili, ai doveri di condotta richiamati nel Decreto del Presidente della 

Repubblica 16 aprile 2013 n. 62 e nel Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza, nonché nel PIAO. 

In seguito alla comunicazione di aggiudicazione e prima della stipula del contratto, l’aggiudicatario ha 

l’onere di prendere visione dei predetti documenti pubblicati sul sito della stazione appaltante nella 

sezione “Amministrazione Trasparente”. 

29. ACCESSO AGLI ATTI 

L’accesso agli atti della procedura è assicurato in modalità digitale mediante il Sistema nel rispetto di 

quanto previsto dall’art. 35 del Codice e dalle vigenti disposizioni in materia di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi, secondo le modalità indicate all’art. 36 del Codice. 

Nel caso in cui l’operatore economico presenti un’offerta contenente parti omissate, nella 

comunicazione dell’aggiudicazione la stazione appaltante dà atto delle decisioni assunte sulle richieste 

di oscuramento. Nel caso di rigetto della richiesta di oscuramento, prima del decorso del termine per 

l’impugnazione della decisione previsto all’art. 36, comma 4, del codice, la stazione appaltante rende 

disponibile la documentazione omissando le parti di cui è stato chiesto l’oscuramento. 

Decorso inutilmente il termine per l’impugnazione della decisione, è resa disponibile l’offerta 

comprensiva delle parti ritenute non oscurabili. 

In caso di ricorso all’inversione procedimentale gli atti della procedura sono messi a disposizione con 

le modalità suindicate, avvertendo che la documentazione amministrativa non ha formato oggetto di 

valutazione da parte della stazione appaltante.



Servizio presso il quale sono disponibili informazioni: SERVIZIO BANDI E GARE  Telefono 

0805839668 – mail: 3aerogenio@postacert.difesa.it – Indirizzo Internet URL 

www.aeronautica.difesa.it

30. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Per prevenire le controversie o consentire la rapida risoluzione delle stesse o delle dispute tecniche di 

ogni natura che possano insorgere nell'esecuzione del presente servizio, verrà costituito un Collegio 

Consultivo Tecnico ai sensi dell’art. 215 del D.lgs. 36/2023, secondo le modalità dell’Allegato V.2. 

Il collegio è costituito da n. 5 (cinque) membri. 

Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro territorialmente competente rimanendo 

espressamente esclusa la compromissione in arbitri. 

Organismo responsabile delle procedure di ricorso: Tribunale Amministrativo Regionale 

territorialmente competente. 

Presentazione di ricorso: informazioni precise sui termini di presentazione di ricorso: ricorso al TAR 

nei termini dell'art. 120, co. 5 D.lgs. 2/07/2010 n. 104.

Servizio presso il quale sono disponibili informazioni: SERVIZIO BANDI E GARE Telefono 

_0805836127 – mail: 3aerogenio@postacert.difesa.it – Indirizzo Internet URL 

www.aeronautica.difesa.it

31. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (nel seguito anche 

“Regolamento UE” o “GDPR”), l’Amministrazione fornisce le seguenti informazioni sul trattamento 

dei dati personali. 

Finalità del trattamento  

- I dati forniti dai concorrenti vengono raccolti e trattati dall’Amministrazione per verificare la 

sussistenza dei requisiti richiesti dalla legge ai fini della partecipazione alla gara e, in particolare, ai 

fini della verifica delle capacità amministrative e tecnico-economiche di tali soggetti, nonché ai fini 

dell’aggiudicazione, in adempimento di precisi obblighi di legge derivanti dalla normativa in materia 

di appalti e contrattualistica pubblica;

- I dati forniti dal concorrente aggiudicatario vengono acquisiti dall’Amministrazione ai fini della stipula 

del Contratto ne, per l’adempimento degli obblighi legali ad esso connessi, oltre che per la gestione 

ed esecuzione economica ed amministrativa della Convenzione stessa.

- Tutti i dati acquisiti dall’Amministrazione potranno essere trattati anche per fini di studio e statistici 

nel rispetto e delle norme previste dal Regolamento UE.

Base giuridica e natura del conferimento  



Il Concorrente è tenuto a fornire i dati all’Amministrazione, in ragione degli obblighi legali derivanti 

dalla normativa in materia di appalti e contrattualistica pubblica. Il rifiuto di fornire i dati richiesti 

dall’Amministrazione potrebbe determinare, a seconda dei casi, l’impossibilità di ammettere il 

concorrente alla partecipazione alla gara o la sua esclusione da questa o la decadenza dall'aggiudicazione, 

nonché l’impossibilità di stipulare il contratto. 

Natura dei dati trattati  

I dati oggetto di trattamento per le finalità sopra specificate, sono della seguente natura: i) dati personali 

comuni (es. anagrafici e di contatto); ii) dati relativi a condanne penali e a reati (cd. “giudiziari”) di cui 

all’art. 10 Regolamento UE, limitatamente al solo scopo di valutare il possesso dei requisiti e delle 

qualità previsti dalla vigente normativa applicabile ai fini della partecipazione alla gara e 

dell’aggiudicazione. Non vengono, invece, richiesti i dati rientranti nelle “categorie particolari di dati 

personali” (cd. “sensibili”), ai sensi, di cui all’art. 9 Regolamento UE. 

Modalità del trattamento dei dati  

Il trattamento dei dati verrà effettuato dall’Amministrazione in modo da garantirne la sicurezza e la 

riservatezza necessarie e potrà essere attuato mediante strumenti manuali, cartacei, informatici e 

telematici idonei a trattare i dati nel rispetto delle misure di sicurezza previste dal Regolamento UE. 

Ambito di comunicazione e di diffusione dei dati  

I dati potranno essere: 

- trattati dal personale dell’Amministrazione che cura il procedimento di gara e l’esecuzione  

del Contratto, dal personale di altri uffici della medesima che svolgono attività inerenti, nonché 

dagli uffici che si occupano di attività per fini di studio e statistici; 

- comunicati a collaboratori autonomi, professionisti, consulenti, che prestino attività di consulenza 

o assistenza all’Amministrazione in ordine al procedimento di gara ed all’esecuzione del Contratto, 

anche per l’eventuale tutela in giudizio, o per studi di settore o fini statistici; 

- comunicati ad eventuali soggetti esterni, facenti parte delle Commissioni di aggiudicazione  

e di collaudo che verranno di volta in volta costituite; 

- comunicati ad altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti 

consentiti ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241; 

- comunicati all’Autorità Nazionale Anticorruzione, in osservanza a quanto previsto dalla 

Determinazione AVCP n. 1 del 10/01/2008. 

Il nominativo del concorrente aggiudicatario della gara ed il prezzo di aggiudicazione dell’appalto, 

saranno diffusi tramite il sito internet https://www.aeronautica.difesa.it/amministrazione-

trasparente/bandi-di-gara-e-contratti/bandi-di-gara/ Oltre a quanto sopra, in adempimento agli obblighi 

di legge che impongono la trasparenza amministrativa (art. 1, comma 16, lett. b, e comma 32 L. 



190/2012; art. 35 D.lgs. n. 33/2012) il concorrente/contraente prende atto ed acconsente a che i dati e 

la documentazione che la legge impone di pubblicare, siano pubblicati e diffusi, ricorrendone le 

condizioni, tramite il sito internet https://www.aeronautica.difesa.it/amministrazione-trasparente/bandi-

di-gara-e-contratti/bandi-di-gara/

I dati potrebbero essere trasferiti ad un’organizzazione internazionale, in adempimento di obblighi di 

legge; in tal caso il trasferimento avverrà nel rispetto delle prescrizioni del Regolamento UE. 

Periodo di conservazione dei dati  

Il periodo di conservazione dei dati è di 10 anni dalla conclusione dell’esecuzione del Contratto, in 

ragione delle potenziali azioni legali esercitabili. Inoltre, i dati potranno essere conservati, anche in 

forma aggregata, per fini di studio o statistici nel rispetto degli artt. 89 del Regolamento UE. 

Processo decisionale automatizzato  

Nell’ambito della fase di gara, non è presente alcun processo decisionale automatizzato. 

Diritti del concorrente/interessato  

Per “interessato” si intende qualsiasi persona fisica i cui dati sono trasferiti dal concorrente 

all’Amministrazione. 

All'interessato vengono riconosciuti i diritti di cui agli artt. da 15 a 23 del Regolamento UE. In 

particolare, l’interessato ha il diritto di: i) ottenere, in qualunque momento la conferma che sia o meno 

in corso un trattamento di dati personali che lo riguardano; ii) il diritto di accesso ai propri dati personali 

per conoscere: la finalità del trattamento, la categoria di dati trattati, i destinatari o le categorie di 

destinatari cui i dati sono o saranno comunicati, il periodo di conservazione degli stessi o i criteri 

utilizzati per determinare tale periodo; iii) il diritto di chiedere, e nel caso ottenere, la rettifica e, ove 

possibile, la cancellazione o, ancora, la limitazione del trattamento e, infine, può opporsi, per motivi 

legittimi, al loro trattamento; iv) il diritto alla portabilità dei dati che sarà applicabile nei limiti di cui 

all’art. 20 del regolamento UE. 

Se in caso di esercizio del diritto di accesso e dei diritti connessi, la risposta all'istanza non perviene nei 

termini di legge e/o non è soddisfacente, l'interessato potrà far valere i propri diritti innanzi all'autorità 

giudiziaria o rivolgendosi al Garante per la protezione dei dati personali mediante apposito reclamo, 

ricorso o segnalazione. 

Titolare del trattamento e Responsabile della Protezione dei dati  

Titolare del trattamento è il COMANDANTE pro-tempore del 3^ REPARTO GENIO A.M. che ha 

provveduto a nominare il proprio Responsabile della protezione dei dati. 

Qualsiasi richiesta in merito al trattamento dei dati personali conferiti e all'esercizio dei diritti dovrà 

essere indirizzata al Responsabile della Protezione dei dati (DPO) che potrà essere contattato al seguente 



indirizzo email 3aerogenio@postacert.difesa.it o posta elettronica certificata 

3aerogenio@postacert.difesa.it

Consenso al trattamento dei dati personali  

Acquisite le sopra riportate informazioni, con la presentazione dell’offerta e/o la sottoscrizione del 

Contratto, il legale rappresentante pro tempore del Concorrente/aggiudicatario prende atto ed acconsente 

espressamente al trattamento come sopra definito dei dati personali, anche giudiziari, che lo riguardano. 

Il concorrente si impegna ad adempiere agli obblighi di informativa e di consenso, ove necessario, nei 

confronti delle persone fisiche (Interessati) di cui sono forniti dati personali nell’ambito della procedura 

di affidamento, per quanto concerne il trattamento dei loro Dati personali, anche giudiziari, da parte 

dell’Amministrazione per le finalità sopra descritte. 

IL RESPONSABILE UNICO DEL PROGETTO  

Col. G.A.r.n. EMILIOZZI ing. Andrea



SCHEDE DI OFFERTA TECNICA 

OFFERTA TECNICA - SCHEDA “A”
ORGANIZZAZIONE ED ESPERIENZA CHE L’OFFERENTE METTE IN CAMPO PER LA 

REALIZZAZIONE DELLE OPERE 

L’Offerente dovrà presentare una relazione illustrativa per ogni sub-criterio sotto riportato, contenente 

gli elementi specificati nella sottostante sezione “Argomento”. 

Inoltre, potrà presentare a corredo della scheda A una ulteriore scheda denominata SCHEDA “A cert” 

nella quale inserire certificazioni, attestati, schede tecniche, brevetti, curricula e quant’altro ritenuto 

utile a dimostrare la bontà dell’offerta tecnica relativa al criterio di valutazione. La scheda “A cert” è 

unica per tutti i sub criteri e dovrà essere composta da un massimo di n. 10 facciate in formato A4 -

Argomento 

Sub-Criterio “A.1.” 

Primo Lavoro di riferimento 

Sarà oggetto di valutazione la descrizione di un (primo) lavoro avente caratteristiche similari 

eseguito dall’Offerente, da cui evincere principalmente i seguenti aspetti: 

Metodologia realizzativa e principali caratteristiche di similitudine con le opere oggetto di 

affidamento; 

- Capacità organizzativa dell’impresa; 

- Rapporti con la committenza e gli enti esterni; 

- Tempi di esecuzione rispetto al cronoprogramma di progetto; 

- Varianti in corso d’opera;
una complessità tecnica (relativamente alle strutture, impianti e contesto operativo) il più possibile 

equivalente all’opera oggetto di appalto, e non di entità economica comparabile. La relazione andrà 

redatta complessivamente in massimo 4 facciate in formato A4, carattere corpo minimo 10 pt, e 

dovranno essere allegate 4 facciate A3 riproducenti i disegni grafici o la documentazione fotografica 

Sub-Criterio “A.2.” 

Secondo Lavoro di riferimento 

Sarà oggetto di valutazione la descrizione di un (primo) lavoro avente caratteristiche similari 

eseguito dall’Offerente, da cui evincere principalmente i seguenti aspetti: 

Metodologia realizzativa e principali caratteristiche di similitudine con le opere oggetto di 

affidamento; 

- Capacità organizzativa dell’impresa; 

- Rapporti con la committenza e gli enti esterni; 

- Tempi di esecuzione rispetto al cronoprogramma di progetto;



Si precisa che con l’accezione “lavoro avente caratteristiche similari” si intende opere aventi una complessità 

tecnica (relativamente alle strutture, impianti e contesto operativo) il più possibile equivalente all’opera 

oggetto di appalto, e non di entità economica comparabile. La relazione andrà redatta complessivamente in 

massimo 4 facciate in formato A4, carattere corpo minimo 10 pt, e dovranno essere allegate 4 facciate A3 

riproducenti i disegni grafici o la documentazione fotografica ritenuti più rappresentativi. 

Sub-Criterio “A.3.” 

Struttura tecnico/operativa messa a disposizione per lo svolgimento delle attività richieste dall’appalto 

La proposta deve illustrare la qualificata struttura tecnica operativa e la relativa organizzazione che l’impresa 

concorrente intende impiegare per aumentare la sicurezza, l’affidabilità ed efficienza nella gestione del 

contratto di appalto in oggetto. Verranno valutate positivamente le competenze professionali specifiche e/o 

certificate possedute in relazione ai contenuti tecnici del progetto posto a base di gara ed in relazione 

all’incremento della collaborazione e comunicazione con la Stazione appaltante. 

La relazione andrà redatta complessivamente in massimo 4 facciate in formato A4 (in alternativa 2 facciate 

in formato A3), carattere corpo minimo 10 pt, comprensive di eventuali rappresentazioni grafiche/tabellari.  



OFFERTA TECNICA - SCHEDA “B”
GESTIONE DEL CANTIERE 

L’Offerente dovrà presentare una relazione illustrativa per ogni sub-criterio sotto riportato, contenente 

gli elementi specificati nella sottostante sezione “Argomento”. 

Argomento 

Criterio “B” 

Sarà oggetto di valutazione la modalità con cui l’Impresa Appaltatrice gestirà e coordinerà le 

interferenze tra le lavorazioni in tutte le fasi dell’avanzamento del cantiere e rispetto all’impatto 

sull’attività operativa del Sedime Aeroportuale. 

Dovrà essere illustrata la struttura ed i servizi manageriali che l’offerente metterà a disposizione per lo 

svolgimento dell’appalto, dimostrando un costante ed efficace controllo al fine di garantire il 

conseguimento degli obiettivi prefissati. 

La relazione andrà redatta complessivamente in massimo 5 pagine (10 facciate) in formato A4, 

carattere corpo minimo 10 pt, e potranno essere allegate 5 pagine (10 facciate) (A3 riproducenti i 



OFFERTA TECNICA - SCHEDA “C”

PREGIO TECNICO E QUALITA’ DEI MATERIALI 

L’Offerente dovrà presentare una relazione illustrativa per ogni sub-criterio sotto riportato, 

contenente gli elementi specificati nella sottostante sezione “Argomento”. 

Argomento 

Sub-Criterio “C.1.” 

Miglioramento delle prestazioni energetiche dei componenti opachi dell’involucro edilizio Saranno 

valutate proposte di miglioramento in termini di efficacia delle prestazioni termiche dell’involucro 

opaco, che non variano dimensioni e tipologia costruttiva di quelli previsti in progetto, con riferimento 

a: 

Isolamento termico ed acustico in termini di trasmittanza in W/m2K potere fonoisolante dB degli 

elementi verticali di facciata confinanti con l’esterno e, ove ricorra, con ambienti non riscaldati. Il 

miglioramento del valore di del componente opaco verticale con riferimento di base al valore previsto 

nella documentazione del progetto esecutivo I parametri di valutazione riguarderanno il 

comportamento delle prestazioni in regime invernale; 

Isolamento termico ed acustico in termini di trasmittanza in W/m2K potere fonoisolante dB degli 

elementi opachi orizzontali delimitanti l’involucro verso l’esterno e, ove ricorra, verso ambienti non 

riscaldati o verso il terreno. I parametri di valutazione riguarderanno il comportamento delle 

prestazioni in regime invernale per i componenti di copertura, le dispersioni per solai interpiano con 

altri ambienti non riscaldati/ambiente esterno (caso solaio su pilotis) o verso il terreno per il solaio di 

fondazione. 

L’offerente dovrà produrre e presentare nell’offerta tecnica, altresì la seguente 

documentazione: 

una tabella riepilogativa dei valori di prestazione raggiunti con le migliorie proposte. Il punteggio verrà 

pesato sulla base di tutte le migliorie proposte.

Sub-Criterio “C.2.” 

Miglioramento delle prestazioni energetiche e funzionali dei serramenti 

Saranno valutate proposte di miglioramento in termini di efficacia delle prestazioni termiche e di 

comfort abitativo del serramento in estate e in inverno con l’impiego di vetri basso-emissivi, profili 

performanti e distanziali ottimizzati termicamente, quali ad esempio l’uso di canalina distanziatore 

calda e l’inserimento nel profilo di eventuali rinforzi termici che garantiscano la riduzione di ponti 

termici ed evitino la formazione di condensa. 

Saranno premiate le soluzioni che dimostreranno:



il miglioramento del valore di medio di trasmittanza termica U in W/m2K complessiva delle chiusure tecniche 

trasparenti e opache e dei cassonetti (ove presenti), degli infissi, verso l’esterno e verso ambienti non 

climatizzati; 

il miglioramento del potere fonoisolante del serramento Rw (C;Ctr) con riferimento a 

quanto previsto nella documentazione del progetto esecutivo. 

Saranno altresì valutati ulteriori prestazioni/aspetti di dettaglio migliorativi. 

L’offerente dovrà produrre e presentare nell’offerta tecnica, altresì la seguente documentazione: 

una tabella riepilogativa dei valori di prestazione raggiunti con le migliorie proposte. Il punteggio verrà pesato 

sulla base di tutte le migliorie proposte. 

certificazioni rilasciate dal produttore o laboratorio/ente attestanti le prestazioni offerte nelle soluzioni 

finalizzate all’ottimizzazione delle caratteristiche prestazionali e funzionali. 

Sub-Criterio “C.3.” 

Sistemi di gestione e controllo dei servizi energetici dell’edificio. 

Saranno valutate le soluzioni tecniche offerte relativamente alla realizzazione di sistemi di Building 

Automation dell’edificio riguardanti l’utilizzazione di sistemi di regolazione degli impianti tecnologici 

(elettrici, idrici, antincendio, illuminazione, riscaldamento/raffrescamento, etc.) in risposta al mutare delle 

condizioni ambientali esterne al fine di assicurare sempre il massimo comfort possibile agli occupanti 

dell’edificio ed ottimizzare il risparmio energetico nelle diverse condizioni d’uso dell’edificio stesso. 

L’offerente dovrà produrre e presentare nell’offerta tecnica, altresì la seguente documentazione: 

una tabella riepilogativa delle migliorie proposte. Il punteggio verrà pesato sulla base di tutte le migliorie 

proposte. 

certificazioni rilasciate dal produttore o laboratorio/ente attestanti le prestazioni offerte nelle migliorie 

La relazione andrà redatta complessivamente in massimo 4 facciate in formato A4, carattere corpo minimo 

10 pt, e potrà contenere in allegato 2 facciate A3 riproducenti i disegni grafici ritenuti più rappresentativi e 

le specifiche. 



OFFERTA TECNICA - SCHEDA “D”

DURABILITÀ DELLE OPERA E FACILITÀ D’ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI 

MANUTENTIVI L’Offerente dovrà presentare una relazione illustrativa contenente gli elementi 

specificati nella sottostante sezione “Argomento”. 

Argomento

Criterio “D” 

Saranno oggetto di valutazione proposte e soluzioni migliorative riguardanti: 

maggior facilità ed economia nella gestione della manutenzione delle strutture e degli impianti; 

durabilità dei materiali e componenti d’impianti proposti, tenendo in debita considerazione il ciclo di 

vita utile e l’efficienza degli stessi. 

La relazione andrà redatta complessivamente in massimo 5 pagine (10 facciate) in formato A4, 

carattere corpo minimo 10 pt, e potranno essere allegate 5 pagine (10 facciate) (A3 riproducenti i 

disegni grafici o la documentazione fotografica ritenuti più rappresentativi.



OFFERTA TECNICA - SCHEDA “E”
RATING DI LEGALITÁ 

La scheda “E” dovrà essere presentata nel rispetto del seguente format: 

relazione, sottoscritta dal concorrente, in formato A4, font: Arial 11, interlinea 1.15 e margini 

superiore, inferiore destro e sinistro non inferiori a 2 cm; 

I citati limiti della relazione e degli elaborati grafici si intendono comprensivi di frontespizi, indice, 

immagini, abachi, ecc. 

La parte di proposta eccedente rispetto ai limiti sopra riportati, ovvero la presentazione di ulteriori 
Limiti specifici per il criterio nel rispetto del format sopra esposto:
Criterio “E” 

Certificato in copia conforme di rating di legalità in corso di validità o dichiarazione sostitutiva del 

suddetto certificato o dichiarazione sostitutiva di cui alla descrizione del criterio nel caso di 

micro/nuove imprese/imprese estere Stati membri U.E., resa ai sensi del D.P.R. 445/2000. 

relazione composta da un massimo di n. 4 facciate in formato A4



Italia: Lavori di costruzione
INIZIATIVA 5466362

123/1999 ­ 12345678­1999
Bando di gara o di concessione – regime ordinario

1 Committente

1.1 Committente
Nome ufficiale: COMANDO LOGISTICO SERVIZIO INFRASTUTTURE ROMA­ 3° REPARTO GENIO A.M. BARI 
PALESE
Forma giuridica del committente: Autorità governativa centrale
Attività dell'amministrazione aggiudicatrice: Difesa

2 Procedura

2.1 Procedura
Titolo: INIZIATIVA 5466362
Descrizione: P24­284 ­ GALATINA (LE) ­ REALIZZAZIONE NUOVA TORRE DI CONTROLLO E NUOVO EDIFICIO 
ATTO AD OSPITARE TUTTE LE FUNZONI DEL SERVIZIO ANTINCENDIO LEGATE ALL'ATTIVITA' DI VOLO DEL 
61° STORMO GALATINA ­ DECISIONE A CONTRARRE 0104808 DEL 16/09/2024
Identificativo della procedura: 66320ecc­21ac­40f6­989f­6c18cc36a458
Identificativo interno: DEFAULT_VALUE_CHANGE_ME
Tipo di procedura: Aperta
La procedura è accelerata: no

2.1.1 Finalità
Natura dell'appalto: Lavori
Classificazione principale (cpv): 45000000 Lavori di costruzione
Classificazione aggiuntiva (cpv): 45317000 Altri lavori di installazione elettrica

2.1.3 Valore
Valore stimato al netto dell'IVA: 13 385 864,3 Euro

2.1.4 Informazioni generali
Base giuridica:
Direttiva 2014/24/UE
CODICE APPALTI

5 Lotto

5.1 Identificativo tecnico del lotto: LOT­0001
Titolo: CODICE INIZIATIVA
Descrizione: P24­284 ­ GALATINA (LE) ­ REALIZZAZIONE NUOVA TORRE DI CONTROLLO E NUOVO EDIFICIO 
ATTO AD OSPITARE TUTTE LE FUNZONI DEL SERVIZIO ANTINCENDIO LEGATE ALL'ATTIVITA' DI VOLO DEL 
61° STORMO GALATINA ­ DECISIONE A CONTRARRE 0104808 DEL 16/09/2024
Identificativo interno: DEFAULT_VALUE_CHANGE_ME
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5.1.1 Finalità
Natura dell'appalto: Lavori
Classificazione principale (cpv): 45000000 Lavori di costruzione
Classificazione aggiuntiva (cpv): 45317000 Altri lavori di installazione elettrica

5.1.3 Durata stimata
Durata: altro: Sconosciuto

5.1.5 Valore
Valore stimato al netto dell'IVA: 13 385 864,3 Euro

5.1.6 Informazioni generali
Partecipazione riservata: La partecipazione non è riservata.
Progetto di appalto non finanziato con fondi UE
L'appalto è soggetto all'accordo sugli appalti pubblici (AAP): no
L'appalto si addice anche alle piccole e medie imprese (PMI): sì

5.1.11 Documenti di gara
L'accesso a determinati documenti di gara è limitato
Giustificazione dell'accesso limitato a determinati documenti di gara: Questioni inerenti ai diritti di proprietà intellettuale
Le informazioni sui documenti riservati sono disponibili all'indirizzo seguente: https://www.acquistinretepa.it/opecms/
open/vetrina_bandi_priv.html?filter=AB

5.1.12 Condizioni di appalto
Modalità di presentazione:

Presentazione elettronica delle offerte: Obbligatoria
Indirizzo per la presentazione: https://www.acquistinretepa.it/opecms/open/vetrina_bandi_priv.html?filter=AB
Lingue in cui possono essere presentate le offerte o le domande di partecipazione: italiano
Catalogo elettronico: Consentita
Descrizione della garanzia finanziaria: polizza fideiussoria
Termine per il ricevimento delle offerte: 22/09/2025 09:00 +00:00
Termine entro il quale l'offerta deve rimanere valida: 240 Giorno

Informazioni sull'apertura pubblica delle offerte:
Data di apertura: 22/09/2025 10:00 +00:00

Condizioni contrattuali:
L'esecuzione dell'appalto deve avvenire nel contesto di programmi di lavoro protetti: Non ancora noto
Fatturazione elettronica: Obbligatoria
Si farà ricorso all'ordinazione elettronica: sì
Sarà utilizzato il pagamento elettronico: sì

5.1.15 Tecniche
Accordo quadro:

Nessun accordo quadro
Informazioni sul sistema dinamico di acquisizione:

Nessun sistema dinamico di acquisizione

5.1.16 Ulteriori informazioni, mediazione e ricorsi
Organizzazione di mediazione: TRIBUNALE AMMINISTRATIVO DI BARI
Organizzazione competente per i ricorsi: COMANDO LOGISTICO SERVIZIO INFRASTUTTURE ROMA­ 3° 
REPARTO GENIO A.M. BARI PALESE
Organizzazione alla quale rivolgersi per informazioni complementari sulle procedure di ricorso: COMANDO 
LOGISTICO SERVIZIO INFRASTUTTURE ROMA­ 3° REPARTO GENIO A.M. BARI PALESE
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8 Organizzazioni

8.1 ORG­0001
Nome ufficiale: COMANDO LOGISTICO SERVIZIO INFRASTUTTURE ROMA­ 3° REPARTO GENIO A.M. BARI 
PALESE
Numero di registrazione: 96442090583
Servizio: ORGANISMO RESPONSABILE DELLA PROCEDURA
Indirizzo postale: VIA GABRIELE D'ANNUNZIO,36  
Località: BARI PALESE
Codice postale: 70128
Suddivisione del paese (NUTS): Bari (ITF47)
Paese: Italia
E­mail: 3AEROGENIO@AM.DIFESA.IT
Telefono: 0805836101
Ruoli di questa organizzazione:

Committente
Organizzazione competente per i ricorsi
Organizzazione alla quale rivolgersi per informazioni complementari sulle procedure di ricorso

8.1 ORG­0002
Nome ufficiale: TRIBUNALE AMMINISTRATIVO DI BARI
Numero di registrazione: 00000000000
Servizio: ORGANO DI MEDIAZIONE
Località: BARI
Codice postale: 70100
Suddivisione del paese (NUTS): Bari (ITF47)
Paese: Italia
E­mail: TARBA­SEGRPROTOCOLLOAMM@GA­CERT.IT
Ruoli di questa organizzazione:

Organizzazione di mediazione

Informazioni sull'avviso

Identificativo/versione dell'avviso: 0f5a9ae9­01c3­4217­8980­06a2573b054c ­ 01
Tipo di formulario: Gara
Tipo di avviso: Bando di gara o di concessione – regime ordinario
Data di trasmissione dell'avviso: 06/08/2025 10:53 +00:00
Lingue in cui il presente avviso è ufficialmente disponibile: italiano 
Numero di pubblicazione dell'avviso: 12345678­1999
Numero dell'edizione della GU S: 123/1999
Data di pubblicazione: 01/08/2025
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